
SEDUTA DI GIOVEDÌ 30 GIUGNO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

La seduta comincia alle 14,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane s tabi l i to che la pubbl ic i tà dei 
lavori venga ass icura ta anche a t t raverso 
impiant i audiovisivi a c i rcui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del Consiglio generale 
degli italiani all'estero. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva del l 'anagrafe e cen­
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
urne in occasione della consul tazione eu­
ropea dell ' I 1-12 giugno 1994, l 'audizione 
del Consiglio generale degli i tal iani all 'e­
stero. 

Questa indagine conoscit iva è s ta ta de­
cisa a l l ' unan imi tà dal la Commissione 
esteri nella seduta del 22 giugno scorso, 
dopo aver preso a t to di a lcune si tuazioni 
anomale che si sono verificate du ran t e la 
recente consul tazione elet torale europea . 

Al di là del r i to di una audizione come 
questa , devo presentarvi i colleghi della 
Commissione esteri present i a ques ta se­
duta , e cioè gli onorevoli Evangelis t i , Bof-
fardi, Trione, Ghigo, Incorvaia , Pezzoni, 
Rallo, Morselli, Giacovazzo, che voi ben 
r icordate come pres idente del Consiglio 
generale degli i tal iani al l 'estero (Applausi), 
Nan, Bonino, Brunet t i , ed al tr i ne arr ive­
ranno. 

Questa è una audizione del tu t to par­
t icolare. Un po ' di emozione c'è, perché 
tocca propr io a me dare il benvenuto a 
tu t t i voi. Ai colleghi dico che molt i non vi 
conoscono di persona m a sanno che cosa 
avete fatto, che cosa fate e che cosa 
r appresen ta te . Qui c'è t u t t a un ' a l t r a I tal ia, 
proveniente da tut t i i paesi d 'Europa , 
dell 'America del nord, dell 'America del 
sud, dell'Africa e dell 'Austral ia; e ciò as­
sume un grande significato non solo per 
ques ta audizione, m a anche per la loro 
presenza qui a Roma, perché loro costi tui­
scono il Consiglio generale degli i tal iani 
a l l 'es tero. 

La legge cost i tut iva dice: « Il Consiglio 
generale , in aderenza ai pr incipi affermati 
dagli art icoli 3 e 35 della Costi tuzione, ha 
il fine di p romuovere e di agevolare lo 
svi luppo delle condizioni di vita delle 
comun i t à i ta l iane al l 'es tero e dei loro sin­
goli component i , di rafforzare il collega­
men to di tali comuni t à con la vita polit ica, 
cu l tura le , economica e sociale dell ' I tal ia, 
di ass icurare la più efficace tute la dei 
dir i t t i degli i tal iani al l 'es tero e facili tarne 
il m a n t e n i m e n t o della ident i tà cul tura le , 
l ' integrazione nella società di accogl imento 
e la par tec ipazione al la vita delle comuni t à 
locali ». 

Oggi mi l imito a rivolgere il mio saluto 
e il mio benvenuto a nome della Commis­
sione esteri della Camera dei deputa t i , 
annunc i ando però sin d 'ora che svolgeremo 
un ' a l t r a indagine conoscit iva di grandi 
d imensioni , quel la cioè di cui si è già 
pa r l a to in sede di ufficio di pres idenza e 
che verrà decisa come una indagine sulle 
condizioni degli i tal iani a l l 'es tero. 

Questa indagine avrà un ' impor t anza 
fondamenta le perché non si r isolverà in 
un 'ud ienza o in un seminar io m a consi-
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sterà in un lavoro di g rande mole che 
r iguarderà tu t to il mondo e ne l l ' ambi to del 
quale ascol teremo gli interessat i su argo­
menti di ca ra t te re generale . Dobbiamo 
capire quale poli t ica seguire per gli i tal iani 
nel mondo per quan to r iguarda non solo i 
loro dir i t t i m a anche l ' informazione, i 
rappor t i con la cooperazione, le associa­
zioni, i dati economici (comple tamente 
ignorati) , i giornali , le stazioni radio . Vi­
s i teremo le varie par t i del mondo e vi 
ascol teremo; credo che svolgeremo un 
grande lavoro e d a r e m o un cont r ibuto , 
assieme a voi, per la vostra conoscenza e 
per l ' incidenza che dovete avere nella vita 
polit ica i ta l iana e in ternazionale . 

Dopo aver ascol ta to voi, che avete una 
qualifica p r imar i a e pr ior i ta r ia per ciò che 
siete, ascol teremo il minis t ro per gli ita­
liani nel mondo , il d i re t tore generale del­
l 'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri , il capo ufficio 
ricerca, s tudi e p rog rammaz ione della di­
rezione generale del l 'emigrazione e degli 
affari sociali, il d i re t tore centra le per i 
servizi elettorali della direzione generale 
de l l ' amminis t raz ione civile del Ministero 
del l ' interno, i r appresen tan t i delle associa­
zioni degli emigran t i in Europa , i t i tolari 
dei pr incipal i uffici consolari europei , i 
sot tosegretari di S ta to per gli affari esteri 
e per l ' interno. 

Con questa indagine - così si ch i ama 
nel l inguaggio p a r l a m e n t a r e - vogl iamo 
arr ivare a capire che cosa sia avvenuto 
duran te le elezioni europee, perché l 'ana­
grafe non ha funzionato o comunque per­
ché non ha funzionato in tu t te le par t i del 
mondo e come si sia ar r ivat i alle elezioni 
a t t raverso il disegno di legge 13 gennaio 
1994, n. 1809, poi r i t i ra to dal Governo. 
Questo è un pun to mol to impor t an te per­
ché ha condot to ad una discr iminazione: il 
disegno di legge prevedeva la par tec ipa­
zione alle elezioni europee, a t t raverso il 
metodo della corr ispondenza, di tut t i i 
c i t tadini i tal iani , ovunque fossero resi­
denti ; il successivo decreto 12 febbraio 
1994, n. 128, ha modificato tali no rme 
prevedendo che le operazioni di voto si 
svolgessero presso i consolati e le amba­
sciate; inoltre è s ta to r idot to il n u m e r o 

degli aventi d i r i t to a t t raverso un succes­
sivo decreto-legge del Governo che preve­
deva la possibil i tà di espr imere il voto solo 
per i c i t tadini i tal iani residenti in Europa . 

In ques ta s i tuazione, che cosa è avve­
nu to ? Come troverete scr i t to nel dossier 
che vi è s ta to dis t r ibui to , da una base di 
pa r tenza di ol tre 900 mila elettori indicati 
dal Ministero per gli affari esteri , si è 
giunti ad un da to , r i levato dopo le elezioni, 
ve ramente incredibi le . Nel corso di una 
r iunione della Commissione insieme con i 
colleghi ho avuto modo di denunciare il 
fatto che, ad esempio, in German ia su 302 
mila elet tori i certificati elet toral i giunti a 
dest inazione sono stat i 210 mila, perché 
101.500 certificati avevano l ' indirizzo sba­
gliato. Ciò vuol dire non fare democrazia , 
non r i spe t ta re i dir i t t i cost i tuzionali ! Il 
fatto che ho indicato, è avvenuto ora , nel 
1994, dopo l ' en t ra ta in funzione del l 'ana­
grafe. Avevamo già regis t ra to alcuni sban­
damen t i nelle precedent i elezioni, m a esse 
r isalgono al 1989 anno in cui l 'anagrafe 
p ra t i camen te non era en t r a t a in funzione, 
essendo s ta ta is t i tui ta il 27 ot tobre 1988. 
Nel 1994 però la s i tuazione era diversa, 
t an to che i sot tosegretar i per gli affari 
esteri , Tran t ino , e per l ' interno, Lo Jucco, 
avevano de t to a ques ta Commissione che 
gli aventi d i r i t to al voto e rano molt i di più 
propr io perché era en t r a t a in vigore l 'ana­
grafe. Nonos tan te questo , coloro che hanno 
eserci ta to il d i r i t to di voto sono stat i di 
meno r ispet to a quelli che lo avevano fatto 
nelle precedent i elezioni, anche se gli 
aventi d i r i t to al lora e rano 600 mila e non 
900 mila . 

Alla vigilia delle elezioni, alla notizia 
della s i tuazione graviss ima, vi è s ta ta una 
convocazione urgente della Commissione. 
Leggendo il resoconto si evince che, ad 
esempio, in German ia i certificati rest i tui t i 
perché contenent i indirizzi e r ra t i sono stat i 
a Colonia 28 mi la su 67 mila; a Franco­
forte 11 mila su 46 mila; a Stoccarda 26 
mila su 57 mila e così via per a r r ivare al la 
cifra che ho già indica to di 101 mila su 302 
mila . Vi è s ta to poi un a l t ro errore vera­
mente incredibile: i certificati che avevano 
l ' indirizzo corre t to spesso r ipor t avano 
un ' indicazione e r ra ta dei seggi, per cui 
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nello stesso dossier t rov iamo l 'esempio di 
un signore che ha la res idenza a S toccarda 
ment re il certificato elet torale che ha ri­
cevuto indica come seggio Monaco; così 
come al tr i c i t tadini di S toccarda h a n n o 
visto indicata come sede di seggio addir i t ­
tu ra Londra . Ci r e n d i a m o conto che s i amo 
arr ivat i ad un pun to l imite , s t ravolgendo il 
significato delle elezioni ? Qui s t i amo svol­
gendo un ' indagine m a pon iamo anche al tr i 
problemi , che e samine remo poi in a l t ra 
sede. Questa è un ' indagine , è un 'audiz ione 
nella quale chi ha mater ia le , document i , 
indicazioni li può e li deve fornire, perché 
il bal le t to delle responsabi l i tà ha da finire. 

È en t r a t a in ques to m o m e n t o in aula la 
collega Vascon. 

Gli amici del Consiglio generale sanno 
che questa non è la p r i m a volta, sanno che 
anche in occasione di a l t re elezioni sono 
s ta te denuncia te si tuazioni ve ramente as­
surde; m a se le precedent i elezioni h a n n o 
avuto una percentua le di votant i del 38 per 
cento, ques ta volta in Europa si è a r r iva t i 
al 17 per cento e non per assenze volute . 
Nell 'audizione del 7 giugno, di fronte alle 
nostre obiezioni e denunce il Governo, 
nelle persone del sot tosegretar io di S ta to 
per l ' interno e del sot tosegretar io di S ta to 
per gli affari esteri , ha affermato: « In 
conclusione, si può t r anqu i l l amen te soste­
nere che tut t i gli avent i d i r i t to al voto 
residenti negli undici paesi del l 'Unione 
europea e che a m m o n t a n o ad un mil ione 
(circa) di elet tori , po t r anno votare senza 
alcun p rob lema recandosi in uno dei 965 
seggi ist i tuit i in Europa dal la rete diplo­
matico-consolare i ta l iana. 

« Ad a lcune anomal ie r i scont ra te nel­
l 'a t tuale s is tema legislativo ed ammin i s t r a ­
tivo connesso con la t enu ta delle liste degli 
elettori al l 'estero, si s t anno dando ade­
guate soluzioni che consent i ranno in ogni 
caso agli aventi d i r i t to di votare ». 

Questo non è vero e lo dico con totale 
l ibertà e indipendenza concet tuale perché 
la veri tà non ha ce r t amen te colori . Non è 
avvenuto questo , perché quan t i si sono 
recati a votare senza avere il certificato 
elet torale sono stat i r ispedit i indie t ro . Ecco 
perché dobb iamo svolgere l ' indagine. Ecco 
perché dobb iamo capire fino in fondo se la 

responsabi l i tà sia del Ministero dell ' in­
terno o di quello degli affari esteri ed a 
quale livello. Certo, so anch ' io che ci sono 
delle responsabi l i tà pregresse in tu t t a l'in­
crostazione delle ammin i s t r az ion i , m a è 
p ropr io ques to che d o b b i a m o verificare. 

Vi ho ch i ama to perché il vostro è un 
con t r ibu to p r i m a di tu t to mora le , inequi­
voco ed assoluto, poi perché voi siete la 
pa r t e viva, la pa r t e penal izza ta . Queste 
cose sono s ta te det te già mol te volte, m a il 
mio impegno è che sia l 'u l t ima volta, che 
cioè si arr ivi ad accer tare le responsabi l i tà 
ed a r imuovere dai loro posti quan t i risul­
t e ranno colpevoli, a l t r iment i s a ranno solo 
petizioni di pr incipio, che non hanno 
senso. 

Questa è una rea l tà sot to certi aspet t i 
mol to a m a r a , per la quale io non professo 
sol tanto l ' indignazione m a la sento vera­
mente , perché non si può , come in tu t te le 
a l t re cose, a r r ivare poi agli inganni ed 
add i r i t t u ra alle truffe elet toral i . Non si 
possono dare speranze, non vi possono 
essere a t tese cont inue che poi d iventano 
delusioni . Attenzione, io che r i tengo di 
poter dire con mol ta passione cosa signi­
fichi una ba t tag l ia condot ta tu t t i quan t i 
insieme - perché il Consiglio generale, al 
di là di diversificazioni di a l t ro t ipo, è un 
organo di a l t i ss imo livello, perché sa ca­
pire che vi sono interessi pe rmanen t i , che 
nul la h a n n o a che vedere con gli interessi 
di pa r t e e di colore - esorto a s tare a t ten t i 
a far sì che la gente non venga, come si 
dice con una b r u t t a parola , demot iva ta . 
Altr imenti facciamo il gioco a l t ru i , il gioco 
di chi dice « non vedete che, al la fine, va 
a votare il 17 per cento ? ». C'è chi ha 
fornicato per tan t i ss imo t empo con l'obiet­
tivo di far sì che non venissero considerat i 
nelle loro dimensioni gli i tal iani nel 
mondo ; l ' indagine che noi oggi in iz iamo 
vuole avere l 'obiett ivo preciso di r imet te re 
a posto la giustizia e la democraz ia , nel 
r i spe t to più che solenne, totale della Co­
st i tuzione. 

È ora a r r iva to anche l 'onorevole Formi­
goni. 

Non posso e non debbo anda re ol tre . 
Ri tengo che i nostr i lavori , se i colleghi lo 
consentono, possano avere il corso che 
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indicherò. Sarebbe mia intenzione dare la 
parola a tu t t i , m a non dobb iamo dimen­
ticare che alle 17,30 il min is t ro degli esteri 
p renderà la parola nel l 'assemblea p lenar ia 
del Consiglio generale degli i tal iani all 'e­
stero e dunque il nost ro incontro dovrà 
essere sospeso per tempo; di conseguenza, 
saluto il vicepresidente vicario dot tor Losi, 
il vicepresidente onorevole Sandirocco e 
tut t i voi con un abbracc io e con un affetto 
profondo e mol to sent i to e do subi to la 
parola al dot tor Losi. Darò poi la parola , 
se siete d 'accordo ai r appresen tan t i del 
Consiglio e successivamente ai colleghi 
della Commissione, i qual i po t rebbero vo­
ler porre anche delle d o m a n d e . 

LORENZO LOSI, Vicepresidente del 
CGIE-Gran Bretagna. Ringrazio il presi­
dente per questa occasione speciale e mi 
accorgo subito che è mol to difficile affron­
tare il tema, sopra t tu t to perché egli ha già 
individuato nei par t icolar i quale sia il 
male , il p rob lema con la « p » maiuscola . 
Credo che abbia anche in pa r t e svuota to i 
nostri interventi , nel senso che sarà diffi­
cile individuare a l t re cose, se non riscon­
t rando paese per paese le si tuazioni vissute 
più da vicino. 

In questi giorni noi colleghi del CGIE ci 
s iamo del resto ab i tua t i ad individuare i 
problemi , anche quelli al nost ro interno; e 
ne abb i amo individuat i parecchi , che sono 
poi i perenni problemi del l 'emigrazione. In 
generale il guaio è che per i p roblemi 
del l 'emigrazione ogni volta si riesce a fare 
una diagnosi accura ta m a non si a r r iva 
mai ad individuare la te rapia . 

Il presidente manifestava l 'auspicio che 
questa sia l 'u l t ima volta che succedono 
cose del genere; io dico o l t re tu t to che deve 
essere l 'u l t ima volta che l 'Italia nei paesi 
della Comuni tà europea instal la seggi in 
giorni diversi da quelli in cui votano gli 
al tr i paesi , specif icatamente per le comu­
ni tà i tal iane che vivono nei paesi dell 'U­
nione. Questa è una ci rcostanza che ci ha 
messo quasi in ridicolo e che comunque 
ancora una volta ha crea to grande sorpresa 
negli al tr i paesi . 

Sarebbe facile individuare la causa 
della scarsa affluenza alle u rne nel man­

ca to r iconoscimento del d i r i t to di voto, che 
l 'anno scorso a b b i a m o cercato con t an to 
impegno. Se comunque si fosse individuata 
una forma di voto che è già p ra t i ca ta in 
tant i paesi europei e del mondo , questo 
inconveniente non si sarebbe verificato. 

Spero ve ramente che nel corso della 
vostra indagine, signor pres idente , vengano 
individuat i i mal i nella loro complessi tà 
m a anche nella loro specificità. Se infatti 
ar r iverete a questo r i su l ta to , so che avrete 
anche i mezzi per risolverli; e ciò accadrà 
per la p r i m a volta perché - lo r ipeto - in 
emigrazione s iamo ab i tua t i ad individuare 
i mal i , che d iventano poi causa di guerre 
t ra poveri (e i poveri s iamo sempre noi; 
senza fare del v i t t imismo, m a p rendendo 
a t to di rea l tà che viviamo ogni giorno e 
che chi più o meno degnamente rappre­
sen t i amo subisce sulla sua pelle), senza 
mai r iuscire a prescrivere per essi una cura 
adegua ta . Tu t to ciò tes t imonia non t an to 
la comple ta impotenza dei rappresen tan t i 
del l 'emigrazione qui present i o degli ita­
liani nel mondo , q u a n t o il fatto che il 
p rob lema del l 'emigrazione in sé r imane 
irrisolto e ai margin i della società i ta l iana. 
Ed io de l ibe ra tamente non en t ro nella 
diagnosi della recente consul tazione elet­
torale europea perché concordo in linea di 
mass ima con le considerazioni svolte dal 
pres idente . 

PRESIDENTE. Vi prego di r icordare 
che ques ta è un 'audiz ione su temi specifici 
e che noi ch ied iamo a voi a lcune « testi­
monianze ». 

GUGLIELMO GROSSI, Rappresentante 
del CGIE-Svizzera. Signor pres idente , sono 
r imas to mol to ben impress ionato dal fatto 
che la Commissione esteri abb ia così tem­
pes t ivamente reagi to alle disfunzioni se­
gnala te , così come sono s ta te rese note 
anche nei loro aspet t i par t icolar i . Mi per­
me t to però di sot tol ineare un secondo 
aspet to , che r i tengo per gli i tal iani all 'e­
stero più r i levante e del quale da q u a n t o 
ho ascol ta to non r isul ta invece che la 
Commissione si preoccupi , quello cioè con­
cernente la quan t i t à di informazioni che è 
s ta ta fornita dalle au tor i t à preposte , quindi 
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l ' ambasc ia ta e i consolat i , per segnalare la 
possibil i tà di opzione ed in par t ico lare , per 
coerenza con la poli t ica del l ' I tal ia nella 
Comuni tà europea, per incoraggiar la . 

Mi chiedo se ciò sia s ta to fatto in 
manie ra sufficiente, perché terrei a sotto­
porre un rilievo di fondo su ques t ' a spe t to : 
gli interessi degli i tal iani al l 'es tero sono 
concentra t i nei paesi in cui essi vivono e 
quindi è lì che devono affermarsi, farsi 
valere, farsi p rendere in considerazione, e 
quindi è in tali paesi che devono eserci tare 
i loro dir i t t i . È dunque necessario che le 
nostre isti tuzioni tengano conto pr ior i ta­
r i amente di questo da to di fatto, d a n d o 
minore impor t anza ad al t r i dat i che invece 
sono frutto degli appet i t i elet toralist ici dei 
par t i t i che in I tal ia si sono presenta t i al la 
compet iz ione elet torale europea . Questo è 
il quesi to che volevo porre a l l ' a t tenzione 
della Commissione esteri . 

PRESIDENTE. Ribadisco che non è 
questa la sede per por re quesi t i . S t i amo 
svolgendo un ' indagine nelle cui finalità 
r ient ra anche ciò che osservavi tu, Grossi. 
Tu devi dire che in Svizzera, dove non si 
sono svolte elezioni, si è sapu to che in 
Gran Bretagna, per esempio, non c'è s ta ta 
adegua ta informazione. Questo è un ele­
mento impor tan t i s s imo, m a non è un que­
sito che si pone alla Commissione. E la 
Commissione che, ap rendo a tu t t i i sog­
getti che sono interessat i , dopo aver ascol­
ta to le osservazioni, le considerazioni e le 
tes t imonianze su tu t to quello che ha cau­
sato le disfunzioni che da mol te par t i sono 
s ta te l amenta te , deve svolgere un ' indag ine 
sui motivi che le h a n n o de te rmina te . 

È a r r iva to il collega Meluzzi. 

ANTONIO MACRÌ, Rappresentante del 
CGIE-Argentina. Signor pres idente , mi per­
me t t a anz i tu t to di espr imere il mio disap­
pun to perché ancora una volta s iamo stat i 
d iscr iminat i non avendo po tu to eserci tare 
il nost ro d i r i t to di voto in occasione della 
consultazione elet torale europea . Se però 
avessimo votato, si sa rebbero regis t rat i 
r isul tat i ancora peggiori di quelli del l 'Eu­
ropa. E ciò per due motivi : uno polit ico, 
perché sarebbe s ta ta palese l 'astensione 

come protes ta a l l ' a t t eggiamento del Senato 
che non ha approva to la modifica costitu­
zionale q u a n d o avrebbe po tu to farlo; l'al­
t ro di ca ra t t e re tecnico, perché i dat i 
del l 'anagrafe sono senz 'a l t ro ancora più 
sbal lat i di quelli europei . 

Abbiamo condot to una piccola indagine 
a campione su cento persone di buon 
livello sociale e cul tura le - per non dire 
che a b b i a m o considera to gli ignorant i che 
non avevano le car te in regola - tu t te 
aventi passapor to ; solo 33 di esse avevano 
r icevuto la scheda elet torale , 28 schede 
e rano mal compi la te e le a l t re forse sono 
nei comuni , m a non sono mai a r r iva te . 
Questo è un da to reale; non ho por ta to i 
document i che comunque invierò alla 
Commissione. 

Per le u l t ime elezioni nazional i sono 
venuto a Roma, negli uffici di via dei 
Cerchi, dove però « non esistevo ». Sono 
s ta te fatte r icerche in q u a t t r o compu te r e 
ho t rovato tant i amici Macrì in giro per il 
m o n d o e qualche pa ren te mor to , m a io non 
c 'ero. Abbiamo poi scoperto che vi era un 
p rob lema di r iacquis to di c i t t ad inanza , (ho 
avvia to la re lat iva p ra t i ca due anni e 
mezzo fa). F ina lmente , nell'ufficio del-
l'AIRE e dopo aver chiesto l 'a iuto dei 
carabinier i ho t rovato in u n a s tanza qual­
che migliaio di cartel le e la mia r ichiesta 
di r iacquis to di c i t t ad inanza del d icembre 
1992; da al lora però non si è p roceduto ad 
a lcun r iacquis to di c i t t ad inanza . In con­
clusione, non ho po tu to votare . Si dice che 
nessuno abb ia voluto r iprendere la cit ta­
d inanza i ta l iana dopo l 'approvazione della 
legge, m a la veri tà è che le r ichieste 
giacciono nelle car tel le . 

Quando è na to il CGIE a b b i a m o comin­
ciato a discutere la quest ione dell 'anagrafe 
ed il p rob lema del po tenz iamento della 
rete consolare; su ques to versante però non 
si è fatto nulla , anzi la rete consolare è 
s ta ta debi l i ta ta comple t amen te . Quando, 
negli u l t imi mesi de l l ' anno scorso è s ta to 
compiu to uno sforzo per iscrivere più cit­
tadini a l l 'anagrafe, non a b b i a m o o t tenuto 
un solo soldo per fare pubbl ic i tà e non è 
s ta to possibile informare i c i t tadini ; solo le 
associazioni di volontar ia to h a n n o fatto 
qualcosa . In pra t ica qualche console ha 
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accet ta to l 'a iuto dei volontari e sono s ta te 
t rascr i t te vecchie schede ed in qua lche 
consolato sono s ta te inviate piccole task 
forces da Roma, m a comunque sono s ta t i 
sol tanto t rascr i t t i dat i vecchi relativi a 
persone che non si sa se s iano ancora vive 
e delle qual i non si conosce l ' indirizzo 
esat to . Sono sicuro che meno del 50 pe r 
cento di quei dat i s iano cert i , qu indi 
benvenuta ques ta indagine, anche se ri­
tengo che occorrano s tanz iament i per po­
tenziare le sedi consolari , svolgere indagini 
e fare controlli qui a Roma. 

Infine, sul p rob lema della c i t t ad inanza , 
devo dire che sta scadendo la re la t iva 
legge. 

PRESIDENTE. Questo non c 'entra . 

ANTONIO MACRÌ, Rappresentante del 
CGI E-Argentina. Perfetto, grazie. Molto 
gentile. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, m a chiedo 
di considerare che se vogl iamo che tu t t i 
intervengano, dobb iamo cercare di conte­
nere al mass imo le dichiarazioni . 

GIOVANNI FARINA, Rappresentante del 
CGIE-Francia. Non posso met te re in dub­
bio la d r a m m a t i c i t à dei dat i relativi al le 
recenti elezioni europee i l lustrat i dal pre­
sidente della Commissione esteri . Il t ema è 
ta lmente ponderoso che mi rifiuto pers ino 
di discuterlo; sono t ren t ' ann i che le asso­
ciazioni più qualificate di i tal iani al l 'es tero 
denunciano queste disfunzioni e manche­
volezze, quindi mi l imiterò a p ropor re una 
serie di spunt i e di riflessioni alla Com­
missione, affiché l ' indagine conoscitiva che 
lei, signor pres idente , ha p reannunc ia to 
possa svolgersi nel migliore dei modi nel 
metodo e nel mer i to . 

Svolgerò a lcune considerazioni sui 131 
mila elettori i tal iani in Europa a fronte del 
milione di aventi dir i t to; il da to è dovuto 
non sol tanto alle disfunzioni dell 'anagrafe 
ma anche ad un c a m b i a m e n t o radicale e 
profondo di menta l i t à , di r appor t i con 
l 'Italia, di processi integrat ivi nella Comu­
ni tà europea. Suggerisco alla Commissione 
di iniziare l ' indagine convocando immedia­

t amen te in ogni paese di residenza - per 
q u a n t o mi r iguarda par lo della Francia - i 
legi t t imi r appresen tan t i degli i tal iani e 
cioè i consiglieri e le presidenze dei CO­
MITÉS, i m e m b r i del Consiglio generale e 
le au tor i t à d ip lomat iche e consolari dei 
r ispett ivi paesi , per capire che cosa sia 
avvenuto . 

PRESIDENTE. Far ina , l 'ho letto p r ima . 

GIOVANNI FARINA, Rappresentante del 
CGIE-Francia. Per raccogliere spunt i , cri­
t iche, sugger iment i . 

Al di là di tu t to , è giusto che la 
Commissione sappia che le forze poli t iche 
del nos t ro paese, i d iplomat ic i e tu t t i noi 
dobb iamo par t i r e da un ' indagine che tenga 
conto della rea l tà sociale, poli t ica ed eco­
nomica delle nostre comuni tà nei singoli 
paesi nei qual i r i s iediamo. Sono convinto 
che in occasione delle recenti elezioni 
sarebbe s ta to impor t an te un appel lo forte 
affiché la nos t ra comuni t à votasse sul 
posto per i candida t i locali. Questo non è 
un a b b a n d o n o del voto per l 'Italia, non è 
un distacco m a sarebbe s ta to il modo per 
por ta re avant i la ba t tag l ia dell ' integra­
zione e dei dir i t t i nonché la ba t tag l ia 
cul tura le . Che cosa significa essere cit ta­
dini i tal iani al l 'estero ? In ques ta indagine 
conoscit iva deve emergere che essere cit­
tadini i tal iani al l 'es tero oggi significa ar­
ricchirsi di una t radizione e di una cul tura 
che sono nostre ne l l ' ambi to di t an te cul­
ture comuni ta r i e ed europee; nel l ' indagine 
deve figurare ques ta nuova real tà , al tr i­
ment i pe rde remo ancora una volta una 
grande occasione. 

PRESIDENTE. Ter remo conto delle sue 
osservazioni in par t ico lare ne l l ' ambi to del­
l 'a l t ra indagine che svolgeremo a tu t to 
c a m p o . 

SILVANA MANGIONE, Rappresentante 
del CGIE-Stati Uniti. Vorrei c i tare una serie 
di fatti, perché la nos t ra preoccupazione, 
dopo quello che è successo in Europa , 
d iventa ancora più grande; se l 'anagrafe è 
a quest i livelli laddove esiste u n a rete 
consolare capi l lare , f iguriamoci quale può 
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essere la s i tuazione in Canada e negli Sta t i 
Uniti dove a b b i a m o circoscrizioni conso­
lari della grandezza spesso di due, t re volte 
l l t a l i a , con una d is tanza da un p u n t o 
a l l 'a l t ro di due, t re , q u a t t r o o add i r i t tu ra , 
nel caso della California, c inque ore di 
aereo (alla circoscrizione di Los Angeles 
appar tengono anche le Hawai i ) . 

Cito, se mi è consent i to dal la Commis­
sione, un caso personale : visto che non 
ricevevo più i certificati per le elezioni 
polit iche in I tal ia, mi sono reca ta a Bolo­
gna e ho scoperto che al l 'anagrafe degli 
i tal iani al l 'estero ero ancora iscri t ta con un 
indirizzo di sedici anni fa, cioè di t re case 
fa, di tre residenze fa, nonos tan te da al lora 
avessi r innovato il passapor to due volte, 
fossi iscri t ta al l 'elenco degli elet tori sia per 
i COEMIT sia per i COMITES sia per il 
Consiglio generale ed avessi comunica to , 
per corret tezza, anche il mio u l t imo cam­
b iamen to di indir izzo. La cosa ancora 
peggiore che ho scoperto con un forte 
senso di frustrazione è che non posso 
autocert if icare il mio indirizzo perché a 
proposi to del l 'a lbo nel quale sono iscrit t i 
gli i tal iani al l 'es tero mi è s ta to det to : « Sì, 
lei è Si lvana Mangione, lei ha il docu­
mento , m a io l ' indirizzo non lo posso 
cambia re perché senza un r iscontro da 
par te del consolato la sua comunicazione 
non ha nessun valore ». Per fortuna l'uffi­
cio elet torale ha tu t t ' a l t r a posizione; in 
quell'ufficio io ero me stessa ed ho po tu to 
comunicare il mio c a m b i a m e n t o di indi­
rizzo e ricevere il certificato. 

Se posso in ques t ' amb i to preciso allar­
gare di pochiss imo il discorso, desidero 
dire che r i tengo si debba verificare come 
siano stati spesi i soldi iscrit t i al capi tolo 
di spesa del Ministero degli affari esteri 
relat ivo al l 'anagrafe degli i tal iani all 'e­
stero. Credo, infatti , che s iano stat i iscritt i 
e spesi circa 100 mi l iardi , se non di più, e 
se è vero che con ques to denaro si deve 
computer izzare tu t to m a ci sono pacchi di 
schede sui pav iment i degli uffici consolari 
perché m a n c a il personale per computer iz ­
zare i dat i aggiornat i , a l lora che il Parla­
mento si faccia por tavoce, crei le condi­
zioni per le qual i ques t 'u l ter iore esborso 
sia finalizzato ad un futuro di voto per gli 

i tal iani a l l 'es tero. In par t ico lare perché noi 
c red iamo che, p r i m a o poi, si dovrà giun­
gere al voto per cor r i spondenza e in questo 
caso l ' indirizzo sbagl ia to significherebbe 
non solo che l 'avente d i r i t to non può 
votare m a che qua lcun a l t ro vota per lui, 
e spero che questo non possa succedere in 
nessuna manie ra . 

BRUNO ZORATTO, Rappresentante del 
CGIE-Germania. La r ingrazio , pres idente , 
per ques ta audizione che ci dà la possibi­
li tà di denuncia re gli scandal i che in 
German ia si sono regis t ra t i . P r ima di fare 
a lcune osservazioni, in tendo rendere noto 
al la Commissione che alcuni comuni tede­
schi h a n n o informato gli elet tori i tal iani e, 
comunque , gli elet tori provenient i da al tr i 
paesi della Comuni tà dell 'esistenza dell 'o­
pzione; non tu t t i m a u n a buona pa r t e dei 
comuni l 'ha fatto, inviando delle car tol ine 
e c reando ul ter iore confusione, perché 
molt i connazional i h a n n o sot toscr i t to quel 
formular io pensando di votare per le liste 
i ta l iane, men t re h a n n o poi scoperto che 
avrebbero vota to per le liste tedesche. 
Comunque , a volerla quant i f icare , ques ta 
scelta è s ta ta compiu ta dal 7,5 per cento 
degli elet tori i ta l iani . La gran par te , in­
vece, vuole asso lu tamente votare per i 
par t i t i i tal iani; vuole cercare di compiere 
in I ta l ia la p ropr ia scelta. 

Noi poss iamo effettuare ques ta nos t ra 
scelta solo se lo S ta to ci viene incontro e 
lo fa con una serie di provvediment i seri, 
che devono essere r i spe t ta t i . Ho invece 
raccol to u n a documentaz ione che denuncia 
lo scempio che è s ta to compiu to . Farò 
alcuni esempi : il s ignor Orazio Costanza, 
di Pa lermo, ha r icevuto il certificato dal 
comune di Capaci , poi ha r icevuto la 
car to l ina nera , con la quale si sostiene che 
non si può votare in loco; ques to significa 
che si può ricevere il certificato per votare 
in German ia e poi u n a car to l ina con la 
quale si d ichiara che ciò non è possibile. 
Una cer ta s ignora Eleonora Talar ico, na t a 
a Melissa, ha r icevuto due certificati: il 
perché non si sa. La signora Valeria Cam­
pagna , che risiede a S toccarda , ha r icevuto 
due certificati ed è s ta ta invi ta ta a votare 
a Colonia. Un cer to Pietro D'Ambrosio, 
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mor to ben qua t t ro anni fa, ha r icevuto 
anch'egli il certificato elet torale dal co­
mune di Minervino Murgia . Un a l t ro no­
stro connazionale , che si è na tura l izza to , 
tal Francesco Grasso di Catania d iventa to 
c i t tadino tedesco, ha r icevuto anch'egli il 
certificato elet torale . Ancora: la signora 
Iolanda Della Giovanna, di Caste lmonte , 
mor ta da parecchi anni , ha r icevuto il 
certificato per votare a Kar l s ruhe benché 
risiedesse, quando era in vita, a S toccarda . 
Una cer ta signora Giovanna Casales, na t a 
a Palermo, ha r icevuto tre certificati . La 
signora Giovanna Gonzales, na t a anch 'essa 
a Pa lermo e res idente in Germania , ha 
r icevuto due certificati . 

PRESIDENTE. La invito a consegnare 
alla Commissione, perché possa acquisir l i , 
tut t i gli e lementi di cui dispone. 

BRUNO ZORATTO, Rappresentante del 
CGIE-Germania. Ho voluto c i tare questi 
dat i perché vi sono pers ino bambin i che 
hanno r icevuto il certificato. Presenterò 
una documentaz ione det tagl ia ta , m a a mio 
parere bisogna asso lu tamente individuare 
le responsabi l i tà di tale s i tuazione. 

Vi sono poi a l t re osservazioni da fare. 
Pr ima di tu t to , il Ministero del l ' in terno 
non ha tenuto conto dei dat i delle anagrafi 
consolari che qua t t r o mesi p r i m a delle 
elezioni i consolati della Germania h a n n o 
inviato al Viminale . Altra incongruenza: 
ment re nell 'anagrafe del consolato di Stoc­
carda r isul tano regis trat i 108 mila conna­
zionali, al Ministero del l ' in terno r i su l tano 
sol tanto 58 mila elet tor i . 

A mio parere , a b b i a m o vissuto delle 
cose assurde . Ho let to a t t en t amen te il 
resoconto della seduta della Commissione 
esteri della Camera e mi s embra che 
emergessero con chiarezza due punt i : il 
p r imo era di informare velocemente sulla 
decisione di poter far votare tu t t i ; il se­
condo era di usare l 'autocertificazione, per 
cui ch iunque si fosse presen ta to ad un 
seggio f i rmando l 'autocertificazione 
avrebbe po tu to votare . In tu t t i i telexpress 
inviati a firma del do t tor Corrias veniva 
sempre menz iona ta l 'autocertificazione so­
st i tut iva, per cui ci si sarebbe dovuti 

recare presso il consolato con il certificato 
sbagl ia to per avere l 'autocertificazione. 
Quindi anche in questo caso il Ministero 
degli affari esteri , che poteva dare infor­
mazioni perché tu t t i potessero votare re­
candosi al seggio e facendo lì l 'autocert i­
ficazione, ha invece invi ta to gli i tal iani a 
recarsi al consolato, per cui uno di Co­
s tanza, ad esempio, doveva andare a Fri­
burgo . 

PRESIDENTE. Rinnovo l ' invito a con­
segnare alla Commissione tu t t i i docu­
ment i di cui i nostr i ospiti d ispongono. 

LUIGI BARINDELLI, Rappresentante del 
CGIE-Brasile. La r ingrazio, pres idente , per 
il r igore con cui viene esamina to il pro­
b lema. Grazie anche per l ' aper tura alla 
speranza che ci offre. 

Sono queste le due basi sulle qual i noi 
cos t ru i remo la certezza di un futuro mi­
gliore. Non era questo il mio obiet t ivo m a 
mi è pa r so logico dire queste poche parole 
di in t roduzione . 

Io sono un i ta l iano di serie C, s tando 
alla classificazione del precedente Governo 
e del Pa r l amen to . Non ha grande impor­
tanza : guardo comunque con speranza, 
come ho det to , al futuro. 

Ci sono fatti negativi . Riconfermo dat i 
che sono stat i c i tat i da l l ' amico dell 'Argen­
t ina e faccio ancora un esempio, quello del 
consolato di San Paolo e di a l t r i consolati 
in Brasi le . Lo scorso anno a b b i a m o preso 
a t to di una interrogazione pa r l amen ta r e 
p resen ta ta dal l 'onorevole Tremagl ia , at­
tuale pres idente della Commissione esteri , 
con la quale si d o m a n d a v a perché le cose 
non funzionino. 

A par t i r e dal l 'agosto scorso c'è s ta ta 
un 'accelerazione nelle iscrizioni AIRE: si è 
passat i da 60 mila a circa 160 mi la iscrit t i , 
sempl icemente raccogliendo le cartel le de­
gli immigra t i degli anni c inquan ta e ses­
san ta dai vari consolat i , t ra i quali quelli 
di Rio e di San Paolo, e inserendo i dat i 
nei t e rmina l i . Ci a spe t t i amo quindi che tali 
da t i s iano di persone che sono mor te , che 
h a n n o cambia to residenza od a l t ro . 

Questa è un 'u l te r iore tes t imonianza di 
come la s t ru t t u r a dei consolat i affronta u n 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 30 GIUGNO 1994 11 

t ema di g rande serietà qua l è quello del­
l 'anagrafe civile. Ecco q u a n t o mi p remeva 
dire per confermare dat i che sono emersi 
in a l t re s i tuazioni . 

PIETRO IPPOLITO, Rappresentante del 
CGIE-Germania. Procederò telegrafica­
mente , anche perché a v r e m m o dovuto ve­
nire qui con la lista delle inadempienze , 
che non sono poche e mol te delle qual i 
r isiedono nel testo della legge elet torale . 

Quando è pa r t i t a la macch ina elet torale 
in Germania avevo previs to un 'u l te r iore 
beffa r ispet to a ques to voto, aggrava ta 
sopra t tu t to dal fatto che con l ' en t ra ta in 
vigore del t r a t t a to di Maas t r ich t in effetti 
tu t t i gli i tal iani in German ia potevano 
godere del d i r i t to di voto per le liste locali. 
Ero t ra i perplessi che non capivano come 
mai ci veniva offerta u n a terza possibil i tà , 
quella della cost i tuzione dei seggi in loco, 
come nelle passa te consul tazioni e let toral i . 
Questo è s ta to messo in r isal to anche nei 
lavori della nos t ra commiss ione ed è s ta to 
definito un da to negat ivo anche r ispet to ai 
paesi del l 'Unione europea . 

Bisogna par t i r e da lontano. Per proce­
dere schemat icamente , preciso che la legge 
elet torale prevede la cost i tuzione degli 
elenchi elet toral i in ordine alfabetico: ogni 
elet tore viene scr i t to col p ropr io cognome 
e non con quello del nucleo familiare. E 
questo avviene fin dal 1979. Di conse­
guenza, q u a n d o ar r iva il certificato eletto­
rale recante il nome Ippol i to si regis t ra 
una corr i spondenza con il nome scr i t to al 
mio indirizzo e sulla por ta della mia casa; 
se invece ar r iva con il cognome di mia 
moglie, che è iscri t ta con il cognome da 
signorina, non t rovando scr i t to sulla por t a 
della mia casa il doppio cognome, il po­
st ino fa recapi ta re il certificato elet torale 
al consolato. Quindi t ra le migl ia ia di 
certificati elet toral i consegnat i , ol tre alle 
disfunzioni, alla confusione e allo sbaglio 
di indirizzi , ci sono anche certificati reca­
pi ta t i a l l ' indir izzo esa t to m a recant i per le 
donne il nome da s ignorina. 

Segnalo inoltre che nelle precedent i 
elezioni i consolat i e rano dota t i di un 
elenco degli elet tori , sul quale veniva com­
piuta tu t ta l 'opera di agg io rnamento degli 

indirizzi , l ' annotazione delle nuove iscri­
zioni t rasmesse dai comuni e via di se­
gui to . Anche in ques ta occasione si poteva 
disporre di tale anagrafe degli i tal iani 
resident i al l 'estero, che però ques t ' anno 
dal Ministero degli affari esteri è s ta ta 
consegnata al Ministero del l ' in terno. Di 
conseguenza i consolat i si sono t rovat i ad 
inviare in I tal ia la t e rna per i pres ident i di 
seggio non po tendo verificare se questi 
fossero elettori ; e sono sicuro che in molt i 
casi (queste circostanze possono essere fa­
c i lmente verificate) effett ivamente i presi­
dent i non e rano elettori o perché hanno 
eserci ta to l 'opzione per votare in loco o 
perché non sono stat i ma i iscritt i o sono 
stat i cancellat i dalle liste perché e rano 
stat i iscritt i d'ufficio negli anni passa t i . La 
stessa cosa vale per gli sc ru ta tor i . In alcuni 
seggi a b b i a m o po tu to verificare scruta tor i 
che avevano il certificato elet torale per 
votare per le liste tedesche e contempora­
neamen te il certificato elet torale per vo­
tare nei seggi i ta l iani . La n o r m a che pre­
vedeva la cancel lazione d'ufficio di coloro 
che avevano op ta to per il voto nei seggi 
tedeschi non è s ta ta mai appl ica ta perché 
i t empi non h a n n o consent i to la t rasmis­
sione dei relativi dat i e la possibil i tà di 
aggiornare gli elenchi, agg io rnamento al 
quale pera l t ro non potevano procedere i 
consolati m a che doveva essere effettuato 
in I ta l ia . 

Sintet izzo perché mi r iservo di inviare 
al la Commissione un elenco di tu t te le 
disfunzioni che a b b i a m o po tu to verificare. 
Mi l imi to comunque a r i levare che tu t to 
ques to è p r o g r a m m a t o dal Pa r l amen to ed 
in par t ico lare dai par t i t i che hanno fatto 
finta di ignorare che en t rava in vigore il 
t r a t t a t o di Maast r icht , che offriva ques ta 
possibil i tà; si è qu ind i finiti per negare un 
d i r i t to al c i t tad ino i ta l iano al l 'estero o per 
con templa re tale d i r i t to solo per tre o 
q u a t t r o volte, c reando u n a enorme confu­
sione, sopra t tu t to t ra le competenze del 
Minis tero del l ' in terno e quelle del Mini­
s tero degli affari esteri , che da sempre 
h a n n o opera to con contraddiz ioni plateal i ; 
d ' a l t ronde , n e m m e n o il Pa r l amen to è s ta to 
a t t en to a modificare la legge elet torale che 
prevede il voto degli i ta l iani al l 'estero. 
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Mi auguro che non si faccia più un 'e­
sperienza simile perché q u a n d o si dice che 
solo il 17 per cento degli aventi d i r i t to è 
anda to a votare, occorre r i levare che la 
percentuale dei votant i è s ta ta sempre 
scarsa, fin dal 1979. Si met te in moto cioè 
una macchina organizzat iva complessa, si 
affronta una spesa notevole e poi come 
r isul ta to si ha sol tanto delusione, ama­
rezza e forse anche disaffezione alla par­
tecipazione polit ica. 

Spero che dopo l ' indagine la Commis­
sione possa non solo addossare le respon­
sabil i tà a chi ha sbagl ia to nell 'organizza­
zione della consul tazione elet torale , m a 
anche real izzare con una ape r tu ra nuova 
per le prossime elezioni europee cancel­
lando tu t te le s tor ture che si sono verifi­
cate e me t t endo in condizione noi di 
operare in coerenza con una poli t ica di 
integrazione che per l 'Unione europea deve 
vederci sempre più a t ten t i , più vigili e 
senza avere la pau ra di perdere i collega­
ment i con la nost ra madrepa t r i a , con la 
nost ra cul tura e con il nost ro far poli t ica. 

Queste considerazioni che sono s ta te 
alla base della scelta compiu ta dai par t i t i 
e dal Governo in occasione della recente 
consultazione elet torale europea vanno ri­
viste in un 'o t t ica che è sempre più quel la 
dell 'Unione europea . 

MARIO TOMMASI, Rappresentante del 
CGIE-Lussemburgo. Il caos totale che si è 
regis t ra to nella consul tazione elet torale eu­
ropea è s ta to sot tol ineato da tu t t i , m a 
vorrei anal izzare meglio a lcune cifre che si 
evincono anche dal dossier che ci è s ta to 
dis t r ibui to . Prendo il caso del mio paese 
perché è quello che conosco. Si dice che 
nel Lussemburgo ha vota to il 21,1 per 
cento degli elettori , m a questo da to è 
sbagliato in quan to t ra gli elettori vengono 
considerat i anche gli op tan t i . Occorre te­
ner conto che nel Lussemburgo il voto è 
obbligatorio, quindi tu t t i gli op tan t i h a n n o 
votato per le liste locali. La cifra r isul ta 
pe r tan to sbagl ia ta poiché il n u m e r o degli 
optant i era di 2.765, per cui la percentua le 
di par tecipazione a queste elezioni europee 
ammonte rebbe al 42 per cento; il che 
d imos t ra che il Lussemburgo è il paese che 

più ha par tec ipa to a queste elezioni euro­
pee. Quello che sembra s t rano dal l 'esame 
dei dat i è che il n u m e r o degli elettori è 
d iminu i to di ben 2 mi la un i tà r ispet to a 
quello degli elet tori iscritt i ai COMITES. 
Mi direte che è poco m a per Lussemburgo 
è mol to . A cosa è dovuto ? Ci s iamo accort i 
- ed il console me lo ha confermato 
qualche giorno fa - che i comuni i tal iani o 
il Ministero del l ' in terno che ci ha inviato i 
certificati non h a n n o tenuto conto degli 
indirizzi r ipor ta t i nel l 'anagrafe consolare. 
Ciò non si spiega, m a è vero. 

PRESIDENTE. Questo è un pun to im­
por tan te . 

MARIO TOMMASI, Rappresentante del 
CGIE-Lussemburgo. Anche in Lussemburgo 
molt i h a n n o r icévuto più certificati eletto­
ral i . Cito il caso di Rocco Maria Alberto 
che avrà r icevuto un certificato a nome di 
Rocco, uno a nome di Maria . Questi fatti si 
sono verificati mol to spesso e probabi l ­
men te h a n n o provocato la scarsa parteci­
pazione alle elezioni. Anche in Lussem­
burgo è r i levante il n u m e r o delle schede 
to rna te al mi t t en te . 

Oltre a ques ta disfunzione bisogna se­
gnalare un a l t ro aspe t to del quale nessuno 
ha pa r l a to (forse il solo caso si è verificato 
in Lussemburgo) . Il min is t ro degli affari 
esteri , p r i m a del 27 marzo , aveva invi ta to 
i consolati a « fare c a m p a g n a » per l'iscri­
zione nelle liste locali, perché in quel 
per iodo non si sapeva se si sarebbero 
potut i creare i seggi in loco. Ora il conso­
lato di Lussemburgo ha inviato a tu t te le 
associazioni note per invi tare specificata­
mente gli i tal iani ad iscriversi nelle liste 
locali. In Lussemburgo, benché il per iodo 
per iscriversi fosse breve (dalla fine di 
gennaio alla fine di febbraio), la comuni tà 
i ta l iana è quel la che ha pa r tec ipa to mag­
giormente e più del 20 per cento degli 
elettori potenzial i si è iscri t to, invi ta to non 
solo dai consolati m a anche dai COMITES, 
dal r appresen tan te del CGIE e da tut t i i 
pa r t i t i . R i ten iamo, infatti , che Maas t r ich t 
sia una t appa impor t an t e nella costruzione 
de l l 'Europa e cons ider iamo la par tec ipa­
zione a queste elezioni europee u n p r i m o 
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passo verso l 'acquisizione di quel voto che 
ch ied iamo al l 'estero e che r iguarda le 
elezioni ammin i s t r a t ive . 

C'è da dire che la scarsa par tec ipaz ione 
è anche der ivata dal la m a n c a n z a di una 
vera e p ropr ia c a m p a g n a ele t torale . I par­
titi i tal iani present i in Lussemburgo (quelli 
vecchi, perché i nuovi non si sono presen­
tati) , non h a n n o fatto una reale c a m p a g n a 
elet torale per mancanza di mezzi m a an­
che per il duplice confronto che si prospet­
tava, liste locali e liste i ta l iane. 

Per concludere, p ropongo alla Commis­
sione di predisporre un documen to conte­
nente tu t t i i dat i precisi che invieremo 
insieme al COMITES. 

PRESIDENTE. I dat i cui hai fatto rife­
r imen to provengono dal Ministero degli 
affari esteri . 

EPIFANIO GUARNERI, Rappresentante 
del CGIE-Belgio. Signor pres idente , col suo 
permesso vorrei por ta re la mia tes t imo­
nianza di persona cand ida t a alle elezioni 
europee nel paese in cui vive, cioè il 
Belgio. 

Una delle aspirazioni de l l ' emigrante è 
sempre s ta ta quel la di uscire dal la p ropr ia 
condizione di « popolo senza voce » nella 
misura in cui non ha il d i r i t to poli t ico nel 
paese in cui vive né in quello dal quale 
proviene ( t ranne l 'eccezione del voto euro­
peo). Nella recente to rna ta elet torale , in­
vece, ques ta possibil i tà è s ta ta da t a due 
volte, per il paese in cui si vive e per 
l 'Italia. Ciò si è tu t tav ia verificato nelle 
peggiori condizioni per q u a n t o r igua rda 
sia il Belgio sia l ' I talia, cosicché quel la che 
doveva essere l ' incarnazione vera e p ropr ia 
della c i t t ad inanza europea, che è al la base 
del t r a t t a to di Maast r icht , è d iventa ta u n a 
specie di farsa. 

In effetti, mi pare che alla base della 
diret t iva europea del 6 d icembre 1993 ci 
fosse un ' idea mol to discutibi le de l l 'Europa 
e della c i t t ad inanza europea: nel m o m e n t o 
in cui si vuole e l iminare ogni discr imina­
zione basa ta sulla nazional i tà , si in t rodu­
cono elementi d iscr iminator i obbl igando i 
c i t tadini europei non residenti nel loro 
paese a manifestare la volontà di par teci­

pare alle elezioni a t t raverso una r ichiesta 
di iscrizione nelle liste elet toral i locali. Mi 
pa re vi sia s ta to così un tenta t ivo di 
« di luire » ques ta par tec ipaz ione . L'infor­
mazione è s ta ta insufficiente e q u a n d o si è 
voluto porre r imedio a ques to inconve­
niente - come è avvenuto in Belgio e come 
h a n n o cercato di fare a l l ' u l t imo m o m e n t o 
alcuni comuni - o rma i era t roppo ta rd i . 
Quindi , l ' idea mol to discutibi le della cit­
t ad inanza europea ha por ta to , per quan to 
r iguarda gli i ta l iani , compless ivamente a 
58.566 iscrizioni di cui 15.449 in Belgio. 

Duran te la c a m p a g n a per le iscrizioni si 
è spesso percepi ta una cer ta diffidenza 
della p r i m a generazione, diffidenza che ho 
r iassunto nella formula « noi s iamo noi e 
loro sono loro ». La stessa diffidenza vi è 
s ta ta da pa r te di elet tori belgi dal mo­
men to che i numeros i cand ida t i europei -
quindi non belgi - dei qual i 12 e rano 
i ta l iani , non h a n n o avuto quasi a lcun voto 
da pa r t e del l 'e le t torato locale. Da par te 
della seconda generazione, invece, mi pare 
vi sia s ta to mol to dis interesse. Ci si deve 
chiedere, comunque , perché sia fallito il 
voto i ta l iano. Le ragioni sono tan te e per la 
loro identificazione posso por ta re il con­
t r ibu to di un esempio personale; ho rice­
vuto ben tre certificati , uno proveniente 
dal mio comune di origine, uno dal Mini­
s tero del l ' in terno e uno, visto che ero 
iscri t to nelle liste elet toral i locali, dal 
comune in cui vivo. E ra s ta ta da ta dispo­
sizione agli uffici postal i di informare chi 
era assente al m o m e n t o della consegna che 
vi e rano i certificati da r i t i ra re , senza però 
dare la possibi l i tà di r i t i rar l i al la posta; 
così i numeros iss imi certificati sono stat i 
r ipor ta t i nei consolati dove gli interessati 
dovevano recarsi per averli (ben pochi lo 
h a n n o fatto). 

Per q u a n t o r igua rda l 'anagrafe, occorre 
osservare che nella maggior pa r t e dei casi 
le iscrizioni sono s ta te fatte d'ufficio. In 
Belgio l 'esperienza della computer izza­
zione risale a mol to t empo fa; a Bruxelles 
la p r i m a computer izzaz ione è s ta ta fatta 
p ropr io nella rete consolare . Malgrado 
tu t to , i certificati che sono r ient ra t i sono 
stat i tant iss imi ; dai dat i che ci sono stat i 
forniti r isul ta che 44 mila certificati sono 



14 RESOCONTI STENOGRAFICI 

r imast i negli uffici consolari e 22 mi la non 
sono stat i r i t i ra t i . Quelli r i t i ra t i sono stat i 
2.790: ecco la proporzione della recente 
disavventura . 

A queste osservazioni vorrei aggiungere 
che per quan to r iguarda la doppia disav­
ventura del voto locale e del voto europeo 
con mol ta probabi l i tà bisogna anche ricer­
care la spiegazione in un cer to disinteresse 
per l 'Europa, nella misura in cui tale 
ent i tà resta mol to lontano dagli interessi 
della gente. In un m o m e n t o di crisi come 
quello che conosciamo, nel quale i pro­
blemi economici d iventano ancor più im­
por tan t i , l 'Europa non ha ma i da to a lcuna 
r isposta. D'al t ra par te , non bisogna dimen­
ticare che l 'emigrazione ha una sua storia, 
che è fatta di sofferenze, di amarezze , di 
sopraffazioni e di diffidenze; diffidenze che 
non potevano cadere in un sol colpo. È 
chiaro che la storia del l 'emigrazione deve 
concludersi con una integrazione, m a l'in­
tegrazione resta ancora , in pa r t e , da co­
struire . Penso che sia compi to delle orga­
nizzazioni della società civile adoperars i 
affinché questo avvenga. 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la parola 
al signor Bracco, qui presente in rappre­
sentanza della Spagna , r icordo a tu t t i , 
affinché ques ta indagine abb ia un esito 
positivo, che potete inviare vostre docu­
mentazioni alla Commissione affinché le 
recepisca. Qui si t r a t t a di violazioni che 
sono state commesse nei confronti di chi 
aveva di r i t to al voto, al di là delle valu­
tazioni che ciascuno può fare in a l t ra sede, 
e ciò che oggi dite è mol to impor tan te , 
essendo voi i più diret t i e consapevoli 
interessati . 

PIERLUIGI BRACCO, Rappresentante 
del CGIE-Spagna. Vorrei r a p i d a m e n t e illu­
s t rare la mia esperienza r iguardo a q u a n t o 
accaduto in Spagna e spiegare il perché 
della modes ta percentuale di votant i . 

La ragione è secondo me abbas t anza 
semplice. Il Governo spagnolo fin dal mese 
di d icembre , a t t raverso annunci in televi­
sione e sui giornali , ha da to a m p i a diffu­
sione alla possibil i tà che avevano i ci t ta­
dini s t ranier i residenti in Spagna di iscri­

versi nelle liste elet toral i spagnole e di 
votare per candida t i locali. I nostr i conna­
zionali , non sapendo che avrebbero po tu to 
eserci tare il d i r i t to di voto in I tal ia vo­
t ando presso i consolat i , h anno op ta to 
quasi tu t t i per l ' iscrizione nelle liste spa­
gnole. Posso ass icurare che il Governo 
spagnolo in ogni comune aveva messo a 
disposizione incaricat i che r icevevano con 
grande amab i l i t à lo s t raniero che andava 
ad iscriversi; quest i non doveva neanche 
compi la re il modulo , perché la s ignorina 
adde t t a a riceverlo in t roduceva diret ta­
mente nel compu te r i dat i , e si l imi tava a 
f i rmarlo u n a volta comple ta to . La cosa era 
e s t r emamen te semplice. Per iscriversi c 'era 
t empo dal 3 gennaio alla fine del mese, 
t e rmine che è s ta to poi prorogato di al t r i 
quindici giorni . Morale: quasi tut t i gli 
i tal iani si sono iscritti e quando , solo nel 
mese di marzo , hanno sapu to che avreb­
bero po tu to votare presso i consolat i , e rano 
o rmai inserit i nelle liste elet toral i spa­
gnole. Solo pochi giorni p r i m a delle ele­
zioni si è comunica to che chi era iscri t to 
nelle liste spagnole avrebbe po tu to cancel­
larsi ed op ta re per votare nei seggi i tal iani , 
m a pochi l 'hanno fatto e, d 'a l t ra par te , 
pochi h a n n o sapu to che lo si poteva fare. 
Inoltre, per compiere tale opzione si do­
veva fare u n a dichiarazione g iura ta da­
vanti ad un notaio oppure davant i ad un 
r appresen tan te consolare, d ich ia rando di 
op ta re per il voto nei seggi i tal iani ed 
impegnandos i a non votare per i candida t i 
spagnoli . La cosa era mol to compl ica ta e 
la maggioranza degli i tal iani non ha voluto 
prenders i la br iga di to rnare indietro, 
r ipercor rendo il c a m m i n o già seguito una 
p r i m a volta. 

Devo anche sot tol ineare che è s ta ta 
da t a m i n i m a diffusione al la possibi l i tà di 
votare in Spagna . I consolati h a n n o diffuso 
tale informazione solo a t t raverso qualche 
giornale, con piccoli annunc i , men t re i 
par t i t i non h a n n o fatto a lcuna campagna ; 
questo spiega il perché di una percentuale 
di voto così bassa . 

Se posso dare anche un a l t ro appor to , 
desidero dire che il voto presso i consolat i 
è e s t r emamen te caro . Solo a Madr id vi 
sono stat i qua t t r o seggi elet toral i ; è s ta to 
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difficile reper i re le persone disposte ad 
offrirsi come pres idente di seggio o come 
scruta tore ; ha causa to problemi al la gente 
muoversi da casa per anda re a votare 
presso il consolato. Io r i tengo che il voto 
per corr ispondenza sarebbe mol to più eco­
nomico e più semplice . In definitiva, que­
sta è la mia esperienza. 

PRESIDENTE. I dat i forniti dal mini­
stero dicono che quest i op tan t i e rano 80 su 
17.369 elettori , con 5.318 certificati sba­
gliati . 

TERESA BARONCHELLI, Rappresen­
tante del CGIE-Germania. Sa rò mol to breve 
perché ho fatto una lista delle disfunzioni. 
È s ta to possibile r i scont rare errori di in­
dirizzo nei certificati elet toral i ; errori nel 
cognome della persona, in par t ico lare per 
le donne sposate; errori nel l 'assegnazione 
dei seggi, per cui a lcuni elettori sono stat i 
manda t i add i r i t t u ra in a l t re nazioni , ad 
esempio dal la German ia in Danimarca ; 
invio di certificati p lur imi a minorenni , 
che ne h a n n o fatto un q u a d r o della si tua­
zione per q u a n d o sa r anno grandi , in m o d o 
da r icordare l 'accaduto; t a rd iva decisione 
sul l ' ammiss ione al voto di persone in pos­
sesso di sola car tol ina; t rasmiss ione del 
certificato a chi aveva op ta to , c reando 
confusione; la non indicazione sulla car to­
lina di avviso della da t a delle elezioni 
europee nei paesi del l 'Unione bensì l ' indi­
cazione della da t a delle elezioni in I tal ia; 
cat t ivo coord inamento t ra consolati e co­
mun i . Saba to 11 giugno, q u a n d o al l 'es tero 
si votava, gli uffici comunal i ch iudevano 
alle 19, men t re i seggi sono r imas t i aper t i 
fino alle 22, per cui è accadu to di dover 
ch iamare i carabinier i per far svegliare il 
s indaco perché desse al console le infor­
mazioni di cui quest i aveva bisogno. An­
cora: l ' informazione RAI non è s ta ta sod­
disfacente, anche perché i p r o g r a m m i te­
levisivi i tal iani non sono i r radia t i su cavo 
in Germania ; i par t i t i , ad eccezione di 
pochi, non h a n n o fatto a lcuna c a m p a g n a 
elet torale, con il r i su l ta to di pr ivare l'elet­
tore dei presuppost i per potere eserci tare 
una scelta l ibera e consapevole. 

Tre conclusioni, mol to rap ide . La p r i m a 
è che tu t to ciò non a iu ta cer to l ' i ta l iano ad 

affezionarsi ed a pa r tec ipare alla vita po­
litica del p ropr io paese . La seconda è che 
si è diffusa la sensazione che coloro che 
h a n n o op ta to s iano dei t rad i tor i , come se il 
d i r i t to di opzione non fosse s ta to sanci to 
dalle ist i tuzioni i ta l iane . La terza è che per 
un paese democra t ico come l 'Italia non è 
senz 'a l t ro un onore fare esper iment i così 
costosi q u a n d o si t r a t t a di dir i t t i così 
impor tan t i della gente. 

MARIO BRUNETTI. Chiedo anz i tu t to 
scusa ai present i per la fretta con cui 
svolgerò brevi considerazioni , m a ciò è 
dovuto a l l ' imminenza di votazioni in As­
semblea . 

A t i tolo personale e a nome del g ruppo 
di r ifondazione comunis ta , mi associo al 
sa luto rivolto dal pres idente ai rappresen­
tant i degli i tal iani a l l 'es tero. Considero 
mol to utili quest i incontr i perché ho la 
sensazione che da confronti di questo ge­
nere r iusc iamo a capire mol to di più della 
rea l tà in cui quest i nostr i connazional i 
vivono. Condivido pera l t ro la proposta 
avanza ta dal pres idente di non l imi tare lo 
scambio di vedute a ques to incontro m a di 
anda re anche a verificare in loco. 

Sottol ineo che la quest ione del voto 
europeo ci ha posto di fronte al p rob lema 
che è emerso dai vari intervent i che si sono 
succedut i . Ci ha pa r t i co la rmente impres­
s ionato un e lemento che è sca tur i to come 
r i su l ta to di ques ta elezione, concernente 
non t an to i dat i sulla par tec ipazione al 
voto, q u a n t o alcuni fatti emblemat ic i di 
non par tec ipazione al voto. Quando per vie 
diverse s iamo venut i a conoscenza del fatto 
che elet tori residenti in uno S ta to venivano 
m a n d a t i a votare in un a l t ro Sta to , ci 
s i amo d o m a n d a t i perché quegli elettori 
non siano venuti a votare nel paese d'ori­
gine. Da qui è pa r t i t a l 'esigenza di fare una 
valutazione della s i tuazione. A me sembra 
che s iamo di fronte a cose che non vanno: 
non va la s i tuazione dell 'anagrafe; non 
credo che s iamo di fronte ad una chiarezza 
di compor t amen t i delle s t ru t tu re consolari ; 
non mi sembra che ci sia un col legamento 
posit ivo t ra le s t ru t tu re degli emigra t i e le 
s t ru t tu re consolari ; non penso che ci sia un 
col legamento delle nostre rappresen tanze 
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all 'estero con le regioni e con i comuni di 
provenienza, o add i r i t tu ra con lo S ta to 
i ta l iano. 

S iamo di fronte ad una si tuazione di 
caos a l l ' in terno della quale dobb iamo met­
tere il naso. Dico questo perché, nel mo­
mento in cui s t i amo r ip rendendo l ' iter 
pa r l amen ta re della legge d i re t ta a garan­
tire il voto degli i tal iani al l 'estero, è evi­
dente che se su questo aspet to non fac­
c iamo chiarezza, r i schiamo di t rovarci in 
una si tuazione di caos totale . 

Se da una par te con giusta forza sot­
tol ineiamo il d i r i t to dei c i t tadini i tal iani 
che r isiedono al l 'estero di par tec ipare con 
il loro voto all 'elezione delle rappresen­
tanze locali, nazionali ed europee, dall 'al­
t ra nel legiferare per garan t i re questo 
dir i t to dobb iamo avere certezze, chiarezza 
e legalità nel r appor to fra lo S ta to i ta l iano 
e chi esercita il d i r i t to di voto. 

Avete svolto delle considerazioni estre­
m a m e n t e interessanti che hanno posto in 
evidenza una si tuazione che dobb iamo nor­
mal izzare . Questa è per me la necessità più 
impellente . Per tale mot ivo r innovo il mio 
benvenuto a voi m a sottolineo con forza la 
necessità di accumula re il maggior n u m e r o 
di dat i specifici sulle incongruenze che 
sono state denuncia te in questa audizione, 
nel l 'eventual i tà di recarci in loco a verifi­
carle personalmente in vista delle decisioni 
che dobb iamo assumere . 

ANNUA GARIBALDI JALLET, Rappre­
sentante dell'Associazione Mazzini. Preciso 
che non faccio pa r te della delegazione 
francese bensì r appresen to associazioni 
cul tural i , anche se appar t engo alle comu­
ni tà i tal iane in Francia per mia origine: 
faccio questa precisazione solo per non 
a t t r ibu i rmi compit i che spe t tano ai reali 
eletti dal la comuni tà in Francia , t ra i qual i 
del resto mi sento sempre in famiglia. 

Voglio por ta re due tes t imonianze che 
possono essere di una qualche ut i l i tà per 
quan to il Pa r lamento vorrà fare in seguito 
per noi tu t t i . La p r ima è che esiste, come 
è noto, una emigrazione diversa dall ' in­
sieme del l 'emigrazione che è o rmai rap­
presenta ta in associazioni cul tura l i , di cui 
mi considero figlia in quan to si t r a t t a 

del l 'emigrazione poli t ica. Ho consul ta to i 
miei amici di queste associazioni, che 
grosso modo si a r t icolano in torno a circoli 
che si c h i a m a n o circoli Mazzini (ma lo 
dico sempre con r iguardo perché questo fa 
sorr idere r i spet to al mio nome). Tali circoli 
g iudicano che l ' ist i tuzione di un minis tero 
ad hoc sia mol to impor tan te , perché in tal 
modo i nostr i p roblemi sarebbero t r a t t a t i 
da una ist i tuzione che ve ramente si dedica 
ad essi separandol i dalle quest ioni di po­
litica generale . Questa è u n a tes t imonianza 
che non è sol tanto mia , glielo assicuro, 
pres idente , m a che è s ta ta raccol ta consul­
tando , a t t raverso il fax e il telefono, le 
varie delegazioni in Belgio, in Francia ed 
in Inghi l ter ra . Penso che lei ne vorrà 
prendere a t to anche perché l 'art icolo 2, 
c o m m a d, del testo che istituisce il dipar­
t imento per gli i tal iani nel m o n d o prevede 
ques to spos tamento di competenza , e forse 
è g iunto il m o m e n t o di farlo in quan to 
r iguarda il d i r i t to di e le t tora to degli ita­
liani nel mondo . 

Questa era la mia tes t imonianza di 
figlia; adesso mi si consenta u n a test imo­
nianza di m a d r e . Ho tre figli i tal iani che 
vivono al l 'es tero, una sta al l 'universi tà di 
Austin, nel Texas, e gli a l t r i due s tud iano 
a Bordeaux e a Parigi . Sono tut t i e t re 
elettori in I tal ia m a solo uno di loro ha 
r icevuto il car toncino per votare . Mi sono 
informata al l 'anagrafe qui a Roma e ho 
t rovato gli i nca r t ament i relativi ai miei 
al t r i due figli in archivio; non ho capi to 
perché, m a per lo meno sono r iusci ta a 
farli uscire dal l 'archivio, anche se non in 
t empo per consent i re loro di votare . Que­
sta è una s i tuazione umor is t ica che si 
aggiunge alle denunce che sono s ta te fatte 
qui oggi. 

A questo proposi to osservo che i miei 
t re figli hanno d ich ia ra to che vivono pie­
n a m e n t e (anche se qua lche volta r isul ta 
loro un po ' pesante perché o rmai vivono 
fuori dal l ' I ta l ia p u r sentendosi legati alle 
radici i tal iane) la loro condizione di ita­
liani al l 'estero, m a che anche per risolvere 
il p rob lema della doppia appa r t enenza si 
sentono sopra t tu t to c i t tadini europei . In­
fatti, l 'evoluzione del l ' integrazione europea 
ci consente o rmai di risolvere il p rob lema 
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al l ' in terno di una c i t t ad inanza europea che 
non toglie nul la allo s tudio, al cul to, 
a l l ' amore delle nostre radic i . 

Come poss iamo al lora concil iare il 
man t en imen to di un ' i t a l i an i tà al l 'estero 
(essendo l ' i ta l iano al l 'estero una persona 
che pot rebbe r i en t ra re in I tal ia, per cui va 
sa lvaguarda ta ques ta ipotesi), che comun­
que è uti le anche al nos t ro paese per mol te 
ragioni , con lo svi luppo della c i t t ad inanza 
europea, che rappresen ta la soluzione na­
turale , u m a n a e anche sen t imenta le del 
nostro p rob lema ? Lo vogl iamo fare ? Non 
rivolgo la d o m a n d a a lei, signor presi­
dente , perché non è ques ta la sede per 
farlo, m a la pongo come tes t imonianza . 
Non solo chi, come me, è un mi l i tan te 
del l ' integrazione europea m a anche chi 
vive n o r m a l m e n t e al l 'es tero la sua italia­
ni tà deve t rovare r isposta alla seguente 
domanda : r isolviamo il p rob lema come 
europei o d o b b i a m o fare la nos t ra ba t ta ­
glia come i tal iani al l 'es tero ? 

PRESIDENTE. Non ho mai pensa to che 
l ' i ta l iani tà alla qua le noi tu t t i a sp i r i amo 
possa essere in cont ras to con l ' idea e con 
l ' iniziativa europea . Comunque , come ho 
già de t to p r ima , nel corso di ques ta inda­
gine verrà ascol ta to il min is t ro per gli 
i tal iani nel mondo . 

MARIO TAMPONI, Rappresentante del 
CGIE-Germania. Il p r i m o p rob lema da af­
frontare è quello delle disfunzioni anagra­
fiche, un p rob lema graviss imo che è s ta to 
già sufficientemente sot tol ineato e docu­
men ta to . Vi è poi il p rob lema dell 'infor­
mazione sul cui versante si è evidenzia ta 
una carenza graviss ima. Desidero c i tare un 
esempio (la collet t ivi tà i ta l iana di Berl ino 
è re la t ivamente piccola, per cui ha costi­
tui to una sorta di test): il COMITES di 
Berlino ha inviato una circolare a quasi 
tut t i gli i tal iani con d i r i t to di voto, infor­
mandol i sul l 'ut i l i tà del l 'opzione per le liste 
tedesche; il 20 o il 25 per cento (notate 
l ' impor tanza del l ' informazione !) degli ita­
liani a Berl ino ha vota to per le liste locali, 
nonostante i tedeschi avessero escogitato 
un s is tema di iscrizione nei comuni di 
residenza e s t r emamen te compl ica to e sco­

raggiante . L'opzione tedesca compor tava 
un 'a t t iv i t à e pers ino u n rischio, perché ci si 
doveva recare presso il comune di resi­
denza en t ro una de t e rmina t a scadenza e 
compi la re un modulo di non facile inter­
pre taz ione , con conseguenze penal i in caso 
di non esa t ta in terpre taz ione e compila­
zione. Ciò nonos tan te il 20 o il 25 per cento 
degli aventi d i r i t to ha vota to per le liste 
tedesche: ciò vuol dire che gli i tal iani 
residenti al l 'estero, sulla base di una cor­
re t t a e sufficiente informazione, sanno rea­
gire. Però l ' informazione da par te i ta l iana 
è s ta ta spaven tosamente carente ; molt i 
h a n n o r icevuto la car to l ina elet torale m a 
non h a n n o avuto a lcuna informazione re­
lat iva ai candida t i e al significato stesso di 
quelle elezioni. Ri tengo che sia impor t an te 
intervenire su ques to versante . 

ARNALDA LANCELOTTI BARTOLI, 
Rappresentante del CGIE-Canada. Dopo 
aver con lei pa t i to al Sena to per la man­
ca ta approvazione del p rovvedimento sul 
voto degli i tal iani al l 'es tero e dopo aver 
sent i to i colleghi de l l 'Europa , forse è me­
glio dire come dicevano i lat ini impedi-
menta iuvamenta, perché la s i tuazione eu­
ropea ha aper to un b a r a t r o r ispet to a 
quel la canadese . La comun i t à del Canada 
non è enorme m a ha g rande r i levanza 
essendo giovane: si t r a t t a cioè di un 'emi­
grazione informata che viaggia nei due 
sensi e che sarebbe s ta ta p ron ta nel caso di 
esercizio del voto; però anche in Canada si 
regis t ra u n a s i tuazione disast rosa per 
q u a n t o r igua rda l 'anagrafe, che non è mai 
s ta ta comple ta ta , ed il r iacquis to della 
c i t t ad inanza (a Toronto, ad esempio, non è 
possibile presentare la d o m a n d a per man­
canza di personale e per a l t re ragioni che 
in fondo sono sempre le stesse). 

Spero che l 'esperienza europea dia alla 
Commissione le a r m i per por ta re avant i il 
p rovvedimento sul voto degli i tal iani che 
vivono ol t reoceano, dove i p roblemi sono 
enormi (abb iamo avu to anche tagli del 
personale dei consolati); t ra gli a l t r i , vi è 
anche quel lo delle lungaggini burocra t iche : 
nel secolo dei compute r , a lcune certifica­
zioni sono ancora fatte a m a n o . Credo che 
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il Ministero degli affari esteri debba rive­
dere la sua poli t ica su questo versante . 

MARCO PEZZONI. Ringrazio i nostri 
ospiti per la loro par tec ipazione a questo 
incontro che si sta d imos t r ando veramente 
produt t ivo . 

Se mi permet te te , inizierei con u n a 
considerazione poli t ica. Le novi tà e le crisi 
del quad ro mondia le ed europeo e la sfida 
dell ' integrazione e dell ' in terdipendenza 
possono essere affrontate in modo nuovo 
con la vostra d i re t ta col laborazione e par­
tecipazione da protagonis t i come amba­
sciatori economici e di quel la cu l tura che 
in tut t i i paesi rende più in te rd ipendente e 
ricca la convivenza dei popoli . 

È in questo contesto che, a mio avviso, 
sono ma tu r i i tempi per compiere un sal to 
di qual i tà nella poli t ica estera e per u n a 
r i le t tura della stessa quest ione emigra­
zione. Dai vostri interventi emerge la dif­
ferenziazione dei vari tipi di emigrazione e 
dei problemi cul tural i , politici e sociali che 
essa pone. 

Limiterò il mio intervento ad a lcune 
considerazioni . Il g ruppo progressisti-fede­
rat ivo si impegna a condur re paral lela­
mente le due indagini , p ropr io perché la 
specificità della quest ione che s t i amo af­
frontando venga ar r icchi ta dal la le t tura di 
problemi più complessivi che oggi pone 
l 'emigrazione, dal la sani tà alle pensioni , 
alla cul tura e così via. Quindi devono 
compiersi due indagini paral le le , che siano 
en t r ambe finalizzate, come anche voi chie­
dete, ad una r i s t ru t turaz ione generale della 
politica estera i ta l iana; a dare poteri veri 
al nuovo minis t ro per gli i tal iani nel 
mondo che finora non ne ha, per cui vi è 
uno scontro con tu t to il vecchio a p p a r a t o 
dello Sta to ; ed anche - consent i temi di 
dirlo - alla r iforma del Consiglio generale 
degli i tal iani al l 'estero, che deve o rmai 
essere eletto d i re t t amente , assieme ai CO-
MITES, dai c i t tadini elettori in tu t to il 
mondo e la cui pres idenza non può più 
essere emanaz ione del minis tero , perché è 
uno di voi che deve d iventare pres idente di 
tale Consiglio. 

In questo contesto di riforme più com­
plessive, il voto acquis ta u n a specificità 

precisa. Allora concordo in pieno con 
q u a n t o d ich iara to dal pres idente , dal col­
lega del g ruppo di r ifondazione comunis ta 
che ha pa r l a to p r i m a di me , da tut t i voi 
che avete preso la parola : non può t ra t ta rs i 
sol tanto di un ' indagine che individui le 
carenze gravissime che s ta te denunciando , 
m a deve essere un ' indagine finalizzata a 
definire u n a macch ina elet torale che vi 
consenta , in modo nuovo, di par tec ipare 
alla vita di questo paese. E mi pe rme t to di 
sot tol ineare un pun to : non devono esservi 
preclusioni ideologiche di nessun t ipo e 
non può esservi nessun gioco che dia già 
per sconta to che, siccome l'inefficienza 
della macch ina consolare e la nos t ra bu­
rocrazia al l 'estero sono così insormontabi l ­
men te pesant i , dobb iamo accontentarci di 
u n a nuova legge quals iasi . Sono cont rar io 
a d iminui re , se così si può dire, le nostre 
ambiz ioni a questo r iguardo e ad accet tare 
che l 'unica cosa da fare sia accontentars i 
del voto per corr ispondenza perché ogni 
a l t ra ipotesi non è perseguibi le . Chiedo a 
voi ed ai COMITES di accompagnare , non 
solo oggi m a in futuro, la nos t ra Commis­
sione con proposte che, d ia logando con noi 
anche a d is tanza , ci a iu t ino ad esaminare 
quelle due o tre ipotesi di voto nuovo che 
dobb iamo costruire insieme. Questa è la 
mia propos ta . Può anche darsi che arrive­
r emo al voto per corr ispondenza, m a que­
sto non può essere il r i su l ta to di un 
r id imens ionamento della presenza della 
nos t ra rete consolare. Credo che, a maggior 
ragione se prevalesse quell ' ipotesi , ci sa­
rebbe ancor più bisogno di garanzie di 
t r asparenza e di efficacia. 

Siete s tat i p ropr io voi ad indicare quali 
difficoltà si incontr ino a livello consolare e 
dunque io credo che, a maggior ragione, ci 
debbano uni re l 'urgenza e la necessità non 
di un r id imens ionamento m a di un ri lan­
cio, di una r i s t ru t tu raz ione della presenza 
dei consolati e della rete consolare. Tut te 
le disfunzioni che sono s ta te qui denun­
ciate devono t rovare da pa r t e del Governo 
e del Pa r l amen to una nuova volontà -
ques to è l ' impegno nost ro - perché, indi­
penden temen te dal la legge che a n d r e m o a 
definire, ci sia comunque una garanz ia di 
serietà e di efficienza da pa r t e delle s t rut-
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ture consolari . Sono anche d 'accordo con 
la proposta di verificare la computer izza­
zione che è s ta ta avviata , la sua efficacia, 
le spese che ha compor ta to , non solo come 
intervento di ca ra t t e re puni t ivo o per u n a 
quest ione mora le - che in rea l tà a me 
interessa mol t i ss imo - m a anche perché 
sia resa più efficace ed efficiente, comun­
que sia, l ' indispensabile presenza delle 
macchine burocra t iche al l 'es tero. 

Questo è il senso del mio impegno a 
nome dei progressist i m a è anche un invito 
a voi ad accompagnarc i nella riflessione 
comune , anche se a d is tanza , sui nuovi 
t raguard i che ci d i amo, cioè il voto degli 
i tal iani al l 'estero real izzato in m o d o 
nuovo. 

PRESIDENTE. Il collega Pezzoni ha 
det to cose ce r t amen te impor t an t i . Se in­
fatti nessuna preclusione ideologica può 
esservi a l l ' in terno del Consiglio generale 
degli i tal iani al l 'es tero, sono s tat i posti da 
al tr i a lcuni fermi che d o b b i a m o superare 
per a r r ivare ai g randi t r agua rd i . Torn iamo 
ora al t ema specifico della nos t ra indagine 
proseguendo negli in tervent i . 

TOMMASO CONTE, Rappresentante 
CGIE-Germania. Io vengo da Stoccarda , in 
Germania , dove vive più o meno un q u a r t o 
della collet t ivi tà i ta l iana in quel la nazione, 
per cui l 'osservatorio, già dal 1979, è 
abbas t anza a m p i o per dare l ' idea di 
quan to è successo poi nel l ' in tera Europa . 
Ebbene , alla vostra d o m a n d a sul l 'anagrafe 
degli i tal iani al l 'es tero devo r i spondere che 
s iamo in presenza di un enorme colabrodo. 
Vi fornisco dat i precisi per q u a n t o ri­
gua rda Stoccarda: nel giugno 1991 ci sono 
state le elezioni dei COMITES, affidata al la 
macchina burocra t ica tedesca; ebbene , i 
comuni h a n n o inviato 92 mi la car tol ine , il 
che significa che noi lì e r a v a m o a lmeno 92 
mila elet tori . Oggi, nel 1994, al consolato 
di S toccarda r i su l tavano 59 mila elet tor i . 
La mia d o m a n d a è: dove sono gli a l t r i 33 
mila ? Che fine h a n n o fatto ? Da qua lche 
par te devono esserci degli error i enormi . 

Faccio un esempio che secondo me è 
ancora più grave. A circa 90 chi lometr i da 
Stoccarda vi è un paese, Giengen a m 

Brenz, in cui vive la collet t ivi tà di un solo 
paese t to della Sicilia, circa 1.100 persone, 
di cui ol tre 700 elet tori ; ebbene, signori 
miei , nessuno di quest i 700 elet tori ha 
po tu to votare perché non sono mai s tat i 
iscrit t i al i 'AIRE del p ropr io paese sebbene 
l ' anno scorso - io ero presente - il s indaco 
di quel paese della Sicilia e q u a t t r o asses­
sori si s iano recat i a Giengen a m Brenz e 
si sia fatto il gemellaggio t ra le due 
locali tà . Perché ques to ? Ci è s ta to poi 
spiegato che i comuni siciliani r icevono, in 
base al n u m e r o dei res ident i , u n a cer ta 
s o m m a ogni a n n o dal la regione. Questi , 
pres idente , sono scandal i e scandal i gravi ! 

Ma mi p r e m e r i spondere al la sua do­
m a n d a iniziale. Se ho ben compreso , dal­
l 'audizione svolta dal la Commissione il 7 
giugno scorso è emerso che si dovesse fare 
in m o d o che tu t t i gli avent i d i r i t to potes­
sero votare . 

PRESIDENTE. Questo era l ' impegno 
del Governo. 

TOMMASO CONTE, Rappresentante del 
CGIE-Germania. La r ingrazio . Allora signi­
fica che a S toccarda qualcosa non ha 
funzionato oppure che i signori del Mini­
s tero degli affari esteri non h a n n o voluto 
de l ibe ra tamente - e sot tol ineo del iberata­
men te - far votare , perché io, in qua l i t à di 
pres idente del COMITES di S toccarda an­
cora il venerdì pomeriggio ho chiesto al 
reggente del consolato - perché , come voi 
sapete , t ra l 'a l t ro il console di S toccarda 
era cand ida to - cosa stesse succedendo e 
mi è s ta to r isposto: « Ah dot tore , solo chi 
è in regola e chi ha avu to il certificato può 
votare ». 

Le faccio un a l t ro esempio . Io ho quat­
t ro infermiere: due, na te in German ia e 
con famiglie in German ia da oltre tren-
t ' anni , non h a n n o po tu to votare perché 
h a n n o r icevuto la car to l ina nera , che è 
come il car te l l ino rosso per i giocatori , cioè 
a c iascuna di loro h a n n o de t to : « Tu non 
sei ma i s ta ta iscr i t ta al i 'AIRE, quindi non 
puoi votare ». Ed io ques to l 'avevo fatto 
presente quindici giorni p r i m a delle ele­
zioni, non il giorno p r ima ; per cui la 
volontà del MAE è s ta ta quel la di non 
col laborare e di non far votare . 
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Mi avvio schemat icamente al la conclu­
sione. L' informazione: mi sono permesso di 
dire al reggente del consolato che avevo 
letto da qualche par te che e rano stat i 
s tanziat i dei soldi; la r isposta è s ta ta : « Sa, 
dot tor Conte, i soldi sono ar r ivat i merco­
ledì. Non c'è s ta to neanche il t empo di 
spenderli ». Per cui a S toccarda l ' informa­
zione è s ta ta 0; e mi creda, pres idente , 0 
significa 0, non 0 ,1 . 

La collaborazione: il 22 febbraio l 'am­
basciata ha m a n d a t o a tu t t i i consolati le 
informative su come si dovesse votare . In 
qual i tà di pres idente del COMITES ho 
subito scri t to al nos t ro console chiedendo 
che si facessero delle r iunioni COMITES-
consolato per vedere come organizzare le 
elezioni: zero, non è successo niente e, per 
quel che mi r isul ta , è s ta to così in tu t t a la 
Germania . L'ho det to anche a l l ' ambascia­
tore. 

Ult ima cosa, la g iornata : il fatto che 
abb iamo dovuto votare il saba to ha an­
ch'esso contr ibui to a fare abbassa re il 
tasso di chi è anda to a votare . 

GASTONE OREFICE, Rappresentante 
del CGIE-Stati Uniti. Desidero innanz i tu t to 
r ingraziare la Commissione per questo in­
vito che spero costi tuisca un precedente . 

Come tut t i sanno, ques ta volta negli 
Stat i Uniti , come in alcuni paesi europei , 
non a b b i a m o po tu to votare. . . 

PRESIDENTE. La squadra nazionale 
tedesca sì, la squadra nazionale i ta l iana 
no ! 

GASTONE OREFICE, Rappresentante 
del CGIE-Stati Uniti. Ho chiesto la paro la 
per met te re la Commissione esteri di 
fronte ad un p rob lema che, per quan to ho 
senti to, non si è verificato in Europa , e 
p robabi lmente non era il caso che si veri­
ficasse, m a che s icuramente si verificherà 
nei paesi ext raeuropei ed in par t icolare 
negli Stat i Unit i : quello relat ivo alla dop­
pia c i t tad inanza . In al tr i t e rmini , molt i 
i tal iani che hanno acquis ta to la ci t tadi­
nanza degli Stat i Uniti vo tando per l 'I talia 
temono di compromet t e re il p ieno godi­
men to di tale c i t t ad inanza . 

Mi sembra quindi e s t r emamen te impor­
tan te che il Governo i ta l iano, in previsione 
del voto che sarà da to - sper iamo pres to -
anche ai c i t tadini i tal iani al l 'estero (voto 
in loco), p r enda gli oppor tun i conta t t i con 
i paesi dove r is iedono comuni t à i tal iane 
affinché sia chiar i to se votare per l 'Italia 
possa o non possa pregiudicare il godi­
men to della c i t t ad inanza s t raniera . 

CALOGERO BRUNETTO, Rappresen­
tante del CGIE-Francia. Rap idamen te vor­
rei r i to rnare sull 'anagrafe per r i levare che 
non è s ta to abbas t anza sot tol ineato il fatto 
che i consolati si sono precipi ta t i a far 
n u m e r o infilando nei loro archivi molte 
informazioni che p rendevano un po ' dap­
per tu t to ; h a n n o in sostanza preso vecchie e 
nuove pra t iche relat ive a tu t te le persone 
che si avvic inavano al consolato nel corso 
delle varie manifestazioni facendo così lie­
vi tare il n u m e r o degli iscri t t i . 

Tra i nuovi iscritt i la grande maggio­
ranza è cost i tu i ta da persone con doppia 
c i t tad inanza , e ciò ha grande impor tanza 
nella valutazione del tasso di astensione 
degli elet tori nelle consul tazioni . Le per­
sone con doppia c i t t ad inanza sono elettori 
di d i r i t to in Francia e p ra t i camen te tu t t i 
h anno vota to . Nello stesso t empo sono 
stat i considerat i nel n u m e r o dei potenzial i 
elet tori i tal iani; il che ha au toma t i camen te 
falsato tu t te le s ta t is t iche relat ive alla 
recente consul tazione. Bisognerebbe verifi­
care in che modo è s ta ta fatta l 'anagrafe ed 
even tua lmente occorrerebbe escludere (an­
che se mi auguro che non si r innovi ques ta 
esperienza nella pross ima elezione euro­
pea) dal voto le persone con doppia cit ta­
d inanza . 

Un a l t ro e lemento che non è s ta to 
abbas t anza sot tol ineato è il r i to rno delle 
car tol ine . Si c i tano casi individual i di 
persone che hanno r icevuto la car tol ina 
indietro, m a non si è fatta a lcuna stat is t ica 
su questo fenomeno già denuncia to dalle 
p r ime elezioni del 1979. Venerdì scorso si 
è svolta una r iunione del COMITES di 
Lione du ran t e la quale il console ha por­
ta to le cifre: sulle 12 mi la car tol ine ri tor­
na te in consolato su un totale di ol t re 50 
mi la elet tori , al la mia r ichiesta di sapere 
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quan te fossero le car tol ine che r iguarda­
vano donne sposate alle qual i era s ta ta 
inviata la car to l ina con il nome da nubi le 
mi è s ta to r isposto che si t r a t t ava di u n a 
cifra che oscillava t ra l'80 e il 90 per cento . 
Il che vuol dire che p r a t i c amen te il 20 per 
cento del l 'e le t torato viene au tomat ica ­
mente escluso da un ' anoma l i a r iscontra­
bile al la pa r t enza della car to l ina . Da sem­
pre d ic iamo che l ' I talia è l 'unico paese che 
cont inua a fornire la documentaz ione uffi­
ciale alle donne sposate con il loro co­
gnome da nubi le , men t r e in tu t t i gli a l t r i 
paesi au toma t i camen te acquisisce il co­
gnome del mar i to . Dunque inviare il cer­
tificato alla donna sposata con il nome da 
nubile vuol dire che ques to s i curamente 
non arr iverà . Al m o m e n t o l 'unica soluzione 
da ado t ta re è che tu t t i i certificati r i to rna t i 
non siano d is t ru t t i e si faccia u n a s ta t is t ica 
seria per sapere effett ivamente qual i sono 
stat i i motivi fondamental i del r i to rno 
delle car tol ine e dunque della non par te ­
cipazione al voto. 

PRESIDENTE. Dai dat i ufficiali forniti 
dal Ministero degli affari esteri r i sul ta che 
in Francia ci sono 83.424 certificati sba­
gliati e rest i tui t i su 266 mi la elet tor i . 

CLAUDIO MICHELONI, Rappresentante 
del CGIE-Svizzera. Sa rò mol to breve perché 
non ho concreti esempi di disfunzione da 
por ta re . Tut tavia , al la luce dei r isul ta t i 
elet torali e delle interessant i informazioni 
fornite dai colleghi dei paesi dove si è 
votato, non si può non leggere ques ta 
indagine con la preoccupazione di quel lo 
che succederà il giorno che si voterà all 'e­
stero per la consul tazione elet torale nazio­
nale. 

Considero impor t an t e che la Commis­
sione esteri nel l ' indagine che conduce af­
fronti, in paral le lo con lo s tudio dei pro­
blemi che si sono verificati nelle elezioni 
europee, le disfunzioni della rete consolare . 
Occorre che tale p rob lema sia affrontato 
anche tenendo conto di ciò che avevamo 
proposto come Consiglio generale degli 
i tal iani al l 'estero, e cioè che la re te con­
solare si può potenziare , rea l izzando anche 
impor tan t i economie per lo S ta to , assu­

m e n d o personale res idente al l 'es tero. In 
sostanza, a s sumendo emigra t i si può po­
tenziare r a p i d a m e n t e ques ta rete , spen­
dendo mol to meno di quel lo che si spende 
adesso. A ciò si dovrebbe provvedere su­
bi to, perché po t rebbe essere t roppo tardi 
affrontare ques to p rob lema dopo l 'elabora­
zione di una eventuale legge per il voto 
al l 'es tero. Questi poter i dovrebbero essere 
a t t r ibu i t i al nuovo minis te ro oppure si 
dovrebbe intervenire sul Minis tero degli 
affari esteri spezzando la sacral i tà dei 
funzionari di tale minis tero , a l t r iment i non 
si a r r iverà ad a lcuna conclusione. 

ALESSANDRO MELUZZI. Ringrazio i 
nostr i conci t tadini di essere qui con noi a 
sollevare un p rob lema che ques ta Commis­
sione r i t iene centra le in ques to m o m e n t o : 
il voto degli i tal iani res ident i a l l 'es tero. 

Credo che la sensibil i tà is t i tuzionale del 
pres idente della Commissione esteri della 
Camera dei deputa t i sia ben nota , così 
come credo che urgente sia il p rob lema 
della regolamentaz ione del voto. Discu­
tendo in ques ta sede è emerso più volte un 
o r i en tamento , se mi consent i te , un po ' 
nuovo r ispet to al p rob lema concet tuale del 
voto degli i ta l iani a l l 'es tero. Il voto non è 
sol tanto un dir i t to-dovere; il vostro voto e 
la vostra presenza sulla scena polit ica, 
sociale e civile di ques to paese che si avvia 
a profondi c a m b i a m e n t i sociali, cul tura l i e 
civili è una grande occasione per l 'Italia, 
perché non c'è migliore immagine del 
lavoro, della produzione e della cu l tura 
i ta l iana al l 'es tero che la vostra presenza. 
Quindi r insa ldare quest i legami, renderl i 
visibili ed operat ivi , sancir l i e sacral izzarl i 
con l 'esercizio fondamenta le del d i r i t to di 
c i t t ad inanza , cioè il dir i t to-dovere di rap­
presen tanza democra t ica , non è u n a gen­
tile concessione né del minis te ro né di 
ques to Pa r l amen to né del l ' is t i tuzione sta­
tale, m a è un e lemento fondante del vostro 
essere i tal iani e della vostra capaci tà di 
collegarvi e di r imane re congiunt i - con­
cedetemi la bana l i t à dell 'espressione - alla 
m a d r e p a t r i a . Infatti voi siete an tenne sen­
sibili e flessibili di ques ta m a d r e p a t r i a nel 
mondo , capaci di essere veicolo della sua 
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cul tura , della sua capaci tà di lavoro, della 
sua imprendi tor ia l i tà e così via. 

Il p rob lema nel suo complesso non è 
legato sol tanto all 'esercizio del dir i t to-do­
vere di voto m a r iguarda quest ioni anche 
diverse - appa ren temen te margina l i ri­
spet to al t ema fondamentale - che ques ta 
Commissione ed al t re si avviano ad affron­
tare . Mi riferisco, ad esempio, al p rob lema 
delle rappresen tanze cul tura l i dell ' I tal ia 
nel mondo , a quello degli is t i tut i i tal iani di 
cu l tura che devono essere non solo un 'oc­
casione per s t imolare la conoscenza della 
nostra s t raord inar ia l ingua nel mondo m a 
anche un a l t ro degli « ambasc ia tor i » della 
cul tura i ta l iana nei c inque cont inent i . 

Per questo credo che i vostri r appor t i 
non sol tanto con le au tor i t à consolari per 
quan to r iguarda il p rob lema del voto e 
degli adempimen t i burocra t ic i e formali 
del di r i t to di c i t t ad inanza m a anche con le 
ambasc ia te , con gli ist i tuti i tal iani di cul­
tura , con gli ICE e così via debbano 
diventare sempre più vivi ed operat ivi 
perché voi siete una grande r isorsa del 
s is tema Ital ia (Applausi). 

CARMELO INCORVAIA. Sono contento 
di essere qui s tasera e di cogliere il con­
t r ibuto che i nostri conci t tadini nei diversi 
paesi europei e nel mondo ci danno affin­
ché il pregiudizio nei loro confronti venga 
meno una volta per tu t t e . 

L ' indagine conoscitiva è s ta ta delibe­
ra ta dalla Commissione a l l ' unan imi tà ed è 
finalizzata a creare rea lmente le condizioni 
a t t raverso le qual i r iconoscere effettiva­
mente il d i r i t to di voto a tu t t i i c i t tadini 
i tal iani al l 'estero. La Commissione ha già 
impegnato il Governo a dare diret t ive per 
l 'emanazione di una nuova legge elet torale 
generale che garant i sca questo di r i t to a 
tut t i i c i t tadini i tal iani , s iano essi residenti 
in Italia, nei paesi del l 'Unione europea, nel 
mondo . Sul p iano tecnico delle soluzioni 
sono stati indicati alcuni interventi che il 
Governo nella sua interezza, il min is t ro 
per gli i tal iani nel mondo , i Ministeri 
del l ' in terno e degli affari esteri possono 
avviare. Abbiamo chiesto, ad esempio, che 
venga is t i tui ta una tessera elet torale per 
tu t t i i c i t tadini i tal iani - senza a lcuna 

dist inzione t ra c i t tadini residenti in I tal ia 
e al l 'es tero - che rappresent i il t i tolo per 
poter effett ivamente eserci tare il d i r i t to di 
voto. 

S i amo convinti che, a conclusione di 
questo giro di audizioni , la Commissione 
po t rà lavorare su una precisa propos ta di 
legge e po t rà fornire un cont r ibu to reale ai 
diversi minis ter i competen t i , affinché u n a 
volta per tu t t e venga r iconosciuto nei fatti 
a tu t t i gli i tal iani il d i r i t to di eleggere le 
loro rappresen tanze nei diversi organismi 
(Par lamento europeo, Camera dei Deputa t i , 
Sena to della Repubbl ica) . Sono convinto 
che la Commissione procederà mol to ala­
c remente in ques ta direzione e che il 
pres idente Tremagl ia , in ques ta occasione, 
in terpre t i la volontà della Commissione 
nella sua interezza. (Applausi). 

ANDREW DANIEL IANNUZZI, Rappre­
sentante del CGIE-Canada. Desidero r iba­
dire le denunce fatte dai colleghi Mangione 
e Bar tol i . A Toronto, una ci t tà con quasi 
mezzo mil ione di i tal iani (oltre 200 mila 
con passapor to i tal iano), non è in funzione 
l 'anagrafe. Di coloro che hanno approfit­
t a to del m o m e n t o più di un anno e mezzo 
fa, solo 16 mila sono stat i regis t rat i , men­
tre ol tre 20 mila r ichieste sono ferme da 
un anno al consolato per carenza di fondi. 
Per la m a n c a n z a di circa 20 mi la dollari 
canadesi (18 milioni di lire), quasi 20 mi la 
persone che h a n n o chiesto di essere iscritte 
al l 'anagrafe non po t r anno esserlo se il 
Governo non provvederà a prorogare la 
scadenza (che credo sia il mese prossimo) 
del t e rmine . Se la denuncia , fatta in questa 
sede da me e da due miei colleghi, non 
verrà presa in considerazione dal Governo, 
sarà mio par t icolare dovere - a nome dei 
20 mi la c i t tadini di cui ho pa r l a to -
denunciare il fatto, dopo il mese di agosto, 
all'ufficio giudiziar io responsabi le in I tal ia . 

PIERGIORGIO LUCIANI, Rappresen­
tante del CGIE-Stati Uniti. Colgo in questo 
d iba t t i to una riflessione mol to impor t an te 
relat iva al voto per corr ispondenza . L'irri­
g id imento accani to e negat ivo di a lcune 
par t i del precedente Pa r l amen to su tale 
p u n t o non ha consent i to ad u n ' i m p o r t a n t e 
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fetta di c i t tadini i tal iani di votare per le 
elezioni europee; è cont ro la Costi tuzione 
che un c i t tad ino i ta l iano res idente in un 
paese ex t racomuni ta r io non possa par teci­
pare all 'elezione del Pa r l amen to di Stra­
sburgo, le cui decisioni incidono sulla vita 
di tut t i gli i ta l iani nel mondo . 

La Commissione affari esteri che sarà 
ch i ama ta a compiere scelte impor t an t i in 
relazione ai proget t i di legge sul voto, 
dovrebbe approfondire la quest ione del 
voto per corr ispondenza , che da rebbe a 
molt i c i t tadini al l 'estero la possibi l i tà ef­
fettiva di votare . 

Ho accolto con mol to interesse le aper­
ture dell 'onorevole Pezzoni e degli a l t r i 
onorevoli commissar i e mi auguro che la 
le t tura del resoconto stenografico di ques ta 
seduta possa essere ut i le per le discussioni 
future. 

FRANCO SANTELLOCCO, Rappresen­
tante del CGIE-Algeria. Chi vi pa r l a è un 
c i t tadino di serie B, d i sc r imina to ancora 
una volta e con il r a m m a r i c o di vedere 
sempre al fotofinish l 'esclusione dall 'eser­
cizio del d i r i t to di voto. Così è s ta to a 
novembre e per le recenti elezioni europee . 
Ho sapu to che ques ta possibi l i tà era s ta ta 
prevista da un disegno di legge che poi, 
per magia , è s ta to depenna to : è sa l ta ta la 
voce, è sa l ta to l 'art icolo ed è sa l ta to anche 
il voto per Santel locco. Torno mol to più 
contento , ques ta volta, nel cont inente afri­
cano; direi r incuora to . Ora capisco perché 
negli u l t imi tempi i miei amici africani mi 
gua rdano con mol ta più s impa t i a q u a n d o 
dico che il mate r ia le non ar r iva perché il 
certificato di control lo i ta l iano r i t a rda o 
che il con t ra t to non è ancora en t r a to in 
vigore perché sono due anni che la SACE-
Roma è in a t t en ta riflessione. Qualcuno ha 
anche fatto cenno a l l ' I s t i tu to per il com­
mercio estero: tu t t i sapete che sono « in 
congedo » - lo dico t ra virgolette - e mi 
pare add i r i t t u ra che l ' is t i tuto sia s ta to 
commissar ia to . 

Torno mol to più conten to in Africa 
perché r iscuoto la s impa t i a di un paese in 
via di svi luppo nei confronti di un ci t ta­
dino di un paese in via di svi luppo ! 
Facendo una riflessione più seria, r icordo 

di aver osservato, nel l ' in tervento svolto in 
una precedente r iunione del consiglio, che 
il COMITÉS riceve soldi in funzione di una 
legge i ta l iana, riceve soldi in quan to esiste 
ed esiste in q u a n t o vi sono c i t tadini ita­
liani resident i a l l 'es tero, che per essere tali 
sono iscritt i a l l 'anagrafe consolare . Bene, 
c'è un paese - ne avevo fatto il nome - in 
cui esiste il COMITÉS, esiste l ' is t i tuto di 
cu l tura , esiste la scuola i ta l iana m a non vi 
è neanche un i ta l iano regis t ra to presso 
l 'anagrafe consolare . Mi d o m a n d o : è u n a 
truffa nei confronti dello S ta to i ta l iano che 
un COMITÉS locale, legalmente cost i tui to, 
r iceva fondi ma , di fatto, non vi s iano 
i tal iani che abb iano di r i t to di far pa r t e di 
quel COMITÉS ? 

Faccio anche un ' a l t r a riflessione, forse 
ancora più seria. Poiché c iascuno di noi è 
p robab i lmen te espressione di un COMI­
TÉS, perché non auto incar icarc i di far sì 
che il pres idente di c iascun COMITÉS 
compia un ' indag ine conoscit iva nella pro­
pr ia zone di res idenza in accordo - giacché 
ce r t amen te non è un ispet tore - con la rete 
consolare di r i fer imento e present i un 
r appo r to a ques ta Commissione ? Non 
credo che sia una propos ta t an to sbagl ia ta . 

GIOVANNI PAOLO QUINTARELLI, 
Rappresentante del CGIE-Colombia. Come 
sapete , vengo da un paese ex t racomuni ta ­
rio, qu indi non ho vissuto tu t t i i p roblemi 
logistici legati alle elezioni europee; non 
voglio quindi iniziare ad anal izzare diffi­
coltà di cui ho preso conoscenza oggi. Il 
p rob lema che desidero affrontare è invece 
quello delle iscrizioni al l 'anagrafe degli 
i ta l iani residenti a l l 'es tero che, come tu t t i 
a b b i a m o denuncia to , non sono s ta te fatte 
bene o non sono comple te . Tut t i pa r l i amo 
di u n a disfunzione dei servizi consolari , 
pe r cui i certificati e let toral i non sono 
ar r iva t i in t empo o sono ar r iva t i ad un 
indir izzo sbagl ia to, m a nessuno ha ma i 
de t to che l ' i ta l iano res idente al l 'estero -
credo che ques to succeda non solo in 
Colombia m a anche in tan t i a l t r i paesi -
ha un cer to r iget to nei confronti delle 
ist i tuzioni consolari esistenti , perché i ser­
vizi funzionano male , l 'a t tenzione per il 
pubbl ico non è delle migliori , a volte si è 
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t ra t ta t i male dagli stessi funzionari inviati 
dal l ' I ta l ia . Dunque , la gente non si pre­
senta a compi lare il documento di iscri­
zione al l 'anagrafe e lo fa so lamente q u a n d o 
è costret ta , ogni c inque anni , a recarsi al 
consolato per r innovare il passapor to ; 
quelli poi che non viaggiano e quindi non 
hanno necessità di r innovare il passapor to , 
per le ist i tuzioni consolari forse neanche 
esistono nella loro circoscrizione di com­
petenza. 

Io credo che bisognerebbe razionaliz­
zare i servizi dei consolati e renderne più 
agibile l 'accesso a noi i tal iani residenti 
al l 'estero. Dovremmo sentirci quasi come a 
casa, men t re a volte s iamo t ra t t a t i a pesci 
in faccia, perché i funzionari si sentono più 
impor tan t i di noi. Quello che d o b b i a m o 
denunciare in ques ta sede è, quindi , l'inef­
ficienza dei servizi consolari , l ' a r roganza 
di tant i funzionari, che fa sì che noi non 
dico od iamo m a quan to meno r ige t t i amo 
questo servizio e ci a l lon tan iamo da ques te 
ist i tuzioni. E se ci a l lon tan iamo, se non 
s iamo più iscrit t i , se c a m b i a m o casa fre­
quentemente , i nostri avvisi elet toral i non 
ci raggiungono perché noi stessi facciamo 
sì che non ci arr ivino, a p p u n t o perché a 
monte c'è quell 'inefficienza consolare che 
ci a l lontana . Questo è il p rob lema che 
credo a b b i a m o tu t t i . 

In questa sede voglio anche denunciare , 
a lmeno dal mio personale pun to di vista, 
quel famoso decreto-legge di cui non ri­
cordo il numero m a che ha diviso - come 
poco fa osservava Barindell i - in tre cate­
gorie gli i tal iani al l 'estero. Noi dei paesi 
ex t racomuni ta r i s iamo, credo, quelli di 
serie C. 

PRESIDENTE. È il decreto 21 febbraio 
1994, n. 128. 

GIOVANNI PAOLO QUINTARELLI, 
Rappresentante del CGIE-Colombia. Per 
quel decreto, noi che viviamo nei paesi 
ex t racomuni ta r i per poter votare alle ele­
zioni europee dobb iamo tornare nei co­
muni di residenza. Mi s embra che ci sia 
del l 'assurdo. 

Facendo il mio caso personale , voglio 
dire che la mia famiglia ha r icevuto le 

car tol ine elet toral i per la convocazione alle 
elezioni europee m a non per le elezioni 
poli t iche. Ev iden temente qui in I tal ia esi­
s tono due liste e let toral i . Non ho a l t ro da 
aggiungere . 

AMALIA BERNARDINI, Rappresentante 
del CGIE-Messico e Centroamerica. Signor 
pres idente , onorevoli m e m b r i di ques ta 
Commissione, dopo le t an te delusioni che 
a b b i a m o avuto nei mesi passat i , voglio 
espr imere f inalmente il mio compiaci­
men to per quello che è emerso in ques ta 
r iunione; ciò sopra t tu t to perché vedo nel­
l ' an imo di ques ta Commissione il desiderio 
veemente di por ta re avant i il p rob lema del 
nos t ro d i r i t to al voto, quindi di r i iniziare 
l ' i ter legislativo che por te rà , sper iamo, al­
l 'esercizio del voto al l 'es tero. 

Il mio compiac imen to viene anche dal 
fatto che quel l ' i ter legislativo si fa iniziare, 
così se r iamente , direi , con un ' indagine co­
noscit iva sulla s i tuazione reale del l 'ana­
grafe degli i tal iani al l 'estero, in questo 
caso in occasione delle elezioni europee del 
1994. Ringrazio anche per ques ta audi­
zione al la quale s iamo stat i invitat i ed i 
cui r isul ta t i servi ranno per la conoscenza 
del p rob lema . 

Devo dire che a monte del p rob lema del 
voto c'è quel lo della funzionalità del l 'ana­
grafe, che per ora è scarsa. Sapp i amo che 
nei vari paesi i r isul ta t i raggiungi dall 'a­
nagrafe sono, per essere o t t imis t i , appros­
s imat ivi . Ci ch ied iamo che cosa sarebbe 
successo se avess imo avuto l 'esercizio del 
voto nelle u l t ime elezioni poli t iche. 

Vorrei anche che fosse presa in consi­
derazione la necessità di convegni o ac­
cordi - non so come possano ch iamars i 
t ecn icamente — con i paesi che io rappre­
sento e che sono, per is t i tuzione e, direi , 
per cu l tura , fortemente nazional is t i , per 
cui non è asso lu tamente permesso l'eser­
cizio della doppia nazional i tà . C'è mol ta 
preoccupazione t ra i miei connazional i che 
h a n n o la c i t t ad inanza cen t roamer icana o 
messicana, su cosa po t rebbe succedere nel 
m o m e n t o in cui essi eserci tassero il d i r i t to 
di voto come ci t tadini i ta l iani . 

L 'u l t ima osservazione che vorrei fare è 
che mi s embra necessaria, p ropr io per lo 
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stile di lavoro che r i scon t r iamo in ques ta 
Commissione, l ' is t i tuzione di un canale di 
informazione in cui noi p o t r e m m o impe­
gnarci a col laborare , in tan to per offrire 
ulteriori document i r i spet to a quelli che 
sono stat i forniti oggi dai colleghi sul 
p rob lema che ci interessa. 

VITALIANO VITA, Rappresentante del 
CGIE-Venezuela. Onorevole pres idente , 
onorevoli commissar i , avete f inalmente un 
quad ro abbas t anza a m p i o della s i tuazione, 
che denuncia a grossi titoli lo scarso 
interesse che fino ad oggi l ' I talia ha d imo­
s t ra to per gli i tal iani a l l 'es tero. Cer tamente 
le disfunzioni l amen ta t e non sa rebbero 
accadute se si fosse vigilato con maggiore 
a t tenzione, se fossero s ta te predisposte 
leggi in grado di prevenire gli error i che 
sono stat i denuncia t i . 

Aggiungo che u n a delle cause degli 
errori p iù frequenti che h a n n o de t e rmina to 
questa s i tuazione - come a b b i a m o già da 
t empo segnalato - s ta anche nella compli­
catezza delle schede anagrafiche, che 
hanno de t e rmina to quasi la necessi tà di un 
titolo di s tudio speciale per poter le inter­
pre ta re . 

Voglio inoltre sot tol ineare l ' incostitu­
zionali tà del decreto-legge n. 128 del 1994, 
che disciplina l 'elezione per il Pa r l amen to 
europeo, poiché in t roduce nel nos t ro ordi­
namen to il pr incipio che nei paesi extra­
comuni ta r i possono votare solo gli i tal iani 
che h a n n o u n a posizione economica rile­
vante , ossia coloro che possono sostenere le 
spese di viaggio e di soggiorno in I tal ia , e 
che inoltre abb iano l ' idoneità fisica per 
poter r i to rnare in I tal ia . 

Se ques ta è la s i tuazione denunc ia ta 
per la consul tazione elet torale europea , mi 
d o m a n d o che cosa accadrà se il voto sarà 
esteso anche agli i tal iani che r is iedono nei 
paesi ex t racomuni ta r i . In sostanza, il pa­
r a m e t r o r i scont ra to oggi del 29 per cento 
di elettori che non h a n n o r icevuto i certi­
ficati elet toral i a q u a n t o a m m o n t e r à se si 
considera che per i paesi ex t racomuni ta r i 
a u m e n t e r a n n o le difficoltà connesse con la 
si tuazione economica degli elet tori che 
sono nella necessità di dover r i en t ra re in 
Italia per votare ? 

Alla luce di queste considerazioni mi 
sia consent i to presen ta re u n a propos ta che 
forse può in t rodur re uno s t rumen to che, 
coinvolgendo gli stessi interessat i , è in 
g rado di indicare u n a possibile soluzione. 
Per garan t i re la consegna dei certificati 
elet toral i e per indiv iduare gli elettori che 
vogliono veramente votare (questo è un 
p rob lema che si po r rà q u a n d o si affronterà 
il p rob lema del voto al l 'es tero, anche per­
ché r iguarda le persone che h a n n o una 
doppia c i t tad inanza) p ropon i amo l ' istitu­
zione nelle circoscrizioni consolari di regi­
stri elet toral i volontar i degli i tal iani all 'e­
stero, nei qual i dovranno essere iscritt i 
coloro che in tendono eserci tare il d i r i t to di 
voto insieme con l ' indicazione dell ' indi­
rizzo in cui il certificato elet torale dovrà 
essere recapi ta to . Si t r a t t a di un 'opera­
zione anagrafica che po t rebbe essere affi­
da t a alle stesse r appresen tanze delle nostre 
comun i t à al l 'estero, da effettuarsi con i 
fondi già s tanziat i dal lo S ta to per la rea­
lizzazione dell 'AIRE. 

PRESIDENTE. Si è così conclusa que­
sta audiz ione che r i tengo veramente 
s t raord inar ia e senza precedent i . Oltre al 
vostro cont r ibu to , ci avete fornito un in­
segnamento di come si interviene nelle 
discussioni: pensa te che vi sono stat i ven­
t ic inque intervent i , tu t t i s t r ingat iss imi e 
tali da offrire u n a p a n o r a m i c a ve ramente 
unica di ogni paese. 

Dagli intervent i dei colleghi della Com­
missione avrete anche capi to che noi s iamo 
veramente tu t t i uni t i . Nel r ingraziare i 
colleghi per gli in tervent i che hanno 
svolto, sottolineo ancora u n a volta - così 
come h a n n o fatto loro - che l ' iniziativa di 
svolgere ques ta indagine conoscit iva è 
s ta ta assun ta a l l ' unan imi t à dal la Commis­
sione. Peral t ro , di fronte al d isas t ro che si 
è verificato, r ipe t i amo quello che a b b i a m o 
det to all ' inizio - e che è per noi un 
impegno assoluto - , e cioè che ques ta è 
l 'u l t ima volta che ass is t iamo a questo t ipo 
di inganno, di truffa, di broglio (non so 
come definirlo), di inefficienza, che poi ha 
colpito sempre , in tu t t i quest i anni , gli 
i ta l iani nel mondo . 
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È s ta to disegnato un quad ro interes­
sante , che noi comple te remo con tu t te le 
a l t re audizioni , perché ques ta volta deb­
bono pagare coloro che sono responsabi l i -
e pagheranno s icuramente - , m a ques to 
non è sufficiente. È s ta to sot tol ineato da 
tut t i che ciò significherà f inalmente sia 
r imet te re a posto le s t ru t tu re , q u a n d o sono 
carent i come lo sono, sia avviare le r iforme 
che sono indispensabil i , p r i m a fra tu t te 
quella dell 'anagrafe, per a r r ivare non sol­
tan to al discorso del d i r i t to pr ior i ta r io che 
è quello del voto, m a a tu t t i gli al t r i dir i t t i 
che sostanziano la par tec ipazione degli 
i taliani nel m o n d o alle consul tazioni elet­
torali . Questi conci t tadini non devono es­
sere più discr iminat i , perché così è s tabi­
lito dalla Costituzione e dalle leggi della 
democrazia . 

Una buona notizia: men t re noi s t avamo 
discutendo (per questo definisco quello di 
oggi un bel giorno, anche un po ' emozio­
nan te e - t ra noi ce lo poss iamo dire -
commovente , perché noi tu t t i insieme sap­
p iamo par la re ve ramente un l inguaggio 
diverso) alla I Commissione è già iniziata 
la discussione dei proget t i di legge per 
l 'esercizio del voto (Applausi). È una con­
comi tanza che dà la ch iara d imost raz ione 
di come ormai ci avvic in iamo tu t t i insieme 
ad un a p p u n t a m e n t o al quale t end iamo da 
tu t ta la vita. Oggi è iniziata la discussione 
di due proposte di legge, una per l 'eletto­
ra to at t ivo, che ho avuto la sorte e la 

volontà di p resentare (ma ce ne sono anche 
di a l t r i colleghi), e u n a per l 'e let torato 
passivo, r ipercor rendo la s t r ada della re­
visione cost i tuzionale, perché così ha sta­
bil i to il Pa r l amen to nel 1993 q u a n d o il 3 
agosto ha approva to anche la legge costi­
tuzionale . L'ha approva ta in p r i m a le t tura; 
ciò vuol dire che la Camera e il Senato 
l 'avevano già e samina ta , per cui nel me­
r i to , anche se questo significa poco da un 
p u n t o di vista formale e giuridico, una 
volontà era s ta ta ch i a r amen te espressa. Ed 
io l 'ho r ipropos ta negli stessi te rmini , 
perché, per a r r ivare allo scopo, dobb iamo 
essere capaci di superare quelle che sono 
s ta te giust iss ime dialet t iche o divergenze. 

Con ciò non ci b u t t i a m o alle spalle le 
elezioni « c landest ine » - come qua lcuno le 
ha g ius tamente definite - per il Parla­
men to europeo m a r icominc iamo a cam­
minare , sicuri di avere buona coscienza e 
di raggiungere un obiet t ivo che sarà di 
giustizia e di r iparaz ione nei vostri con­
fronti. Vi r ingrazio di cuore. (Applausi). 

La seduta termina alle 16,55. 
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